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CXXIV. 

TORNATA DEL 27 DICEl\IBllE 1888 
-- ... --- 

Presidenza dcl Presidente F AUI .XI. 

9onun11rlo. - Ollwggi - Ccnçed« - lìisul!a1o drlle votazi.,ni ,ç,·:;uite nell'ultima seduta ~,. 
la J?ùmina dei membri della c(,1n•1à.,,i~ne di S'il'\C:Jlian:m alla Cassa dci depositi e prestit; 
ed all'Annninistriizionc del F( 1d1J per ;l cult 1 - Comuni -o zi.me d' inrito al Senato a farsi 
rappresentare al solenne funerale annicersario r1e.· Iie l ito, ÙJ Em.1r1utel·.' I I. ed estrazione lt 

sorte della D'.'j)Ula;;irme incaricata di assisterei=« Annun;;;L dcll.i mr;;·fe del ministro di Stato, 
deputalo al Parlamento, Pasquale Stonislao Manci. i e co11mwm'r(lzif,11e - Annwi:io di 1:na 
demanda d' intcrroçazione del senatore ._<,'e111mc.l11 al ministro del: isiru zionc JJ11blJlira sul 1'i01·­ 
dinamento d1:yli studi medici nelle unirersttà del He!,•110 - Fota:i1•nc .<1'11r1·ftl. dei due progetti 
di legge ap}wornti nelle precedenti sedute, l'11n1 1e1· disJJcsi:i •ni sulla cmiqro zione ; rr.rlti·o 
per modificazioni alla legge comunale l' prorinciale 20 m.ir;;o J8t);i - Insrussione dcl progtifo 
ài ll'grJC per ;11'(;1' rcclimcn ti }JCI' la costruzione di strad. · )l(r zionali e prorinciali=« Osserrazioni riel 
senatore Ct111<b,·ay·Digny, e risposte del ministro dei larori J•Ubù.'i ·i - Appl'orn:ione tkgli 
al'licdi del progdlo .~t.:.<;.5;;, e rl.:ll' altro disegnrJ di li'g:;e, ,çttl'rednlo n·lla di~u<.~W11c, 1·e!ritirn 
ad aumento di fondi 71ei· C1Jut]'leftl1'e le boni{ìra~folli conln111·ltitc 11cll.1 f..(/:lt' 23 luglio 188 J, 
n. .'J:J.1, d11po '·a,·romond11zioni del .çcna torc liue ;·rièri G, n: a:,·a, r·u i i ·i.<po1d11 il 1;1inr~t1·0 dei 
lavori pubblici - Appi·orn::ione, scn:a cssci··oo~ioni, dcl 1>royl'l/•; di ltg[/C pe;- autori;;;;a;;fone 
alle proi:incie di Cagliari, Cltieti, Luccu. "11•ssa·C'mT111·a e Trcn'ç.) Pi''' ccc<·d,.'1'C con la so­ 
wimpos{a ai lribu!i di1·etli per l'anno 1RfW [.i mediti del t1·it'lmio 1til:J4-l:Vi - Ri.mltato. della 
vota:::irme scgi·etri dei d·11c 7woyctti tliw:11ssi ndle sedult! Jl•'.!c..:dcuti - À/1p1'tJ1'a~ione dei due 
-~~guenti. disegni di l•:gf}'!: 1. Spr•se str1w1·Jinririe milifa,·i da i;1s1Tfrasi nei bilanci della 
gue1-ra e delln mm·ina nr•gli esad:::i {!nanzim·i JS8S-·S~J e J8,"{[l-~J{); 2. L-v:Jri e Ju'<1tl.'iste di 
inte1·esse mitifm·e zio·!.: sti·od,: (,;rrate in e~erci.:io, rhpv o.ç't'ì'i'<!;i1mi dd ,ç,•nul1_"·,: j\1fr;;;.acapo, 
relatore, int•;1·110 al JWÌYll'J di.srgrvi di le,qge e 1·1~•p·1sf,1 del 1ni11i~t;·o <ldlr.1. ,r;11r'1·1·a ed an:crte:n::.e 
àello st~"S~o scwttorc Mez;acap'i, relrtl•)i·e, cui ri'J1'1}'lde il 1ni,zi~ll'u ,ff'i t.n·.·1ripu'1b!ici, sld se­ 
condi) pt•o:;etto - Rirnltat1> ddla i·ota::;i'onc di bidfottaygi•1 di .w•111·a iwiic•1tr1 - V(•ta;;ione ~fi 
cin7ue p1·o:pt li di !.:].li rtJ1.1i" 11J_1t i pJr articoli w·ll'olit,1·n.1 s.:dlll11 - .1:J!f ÙJ1·11~01it-11lo del Si:nato 
a nz+'Jvo avvis'I a tl9.Jticilw. 

La seduta è apcl'ta alle ore 2 o 30. 
Sono presenti i ministri dcli' interno, dei la­ 

vori pnbblici e ùcll' istruzione pubblica. 

Il senatore, .~g1·etario, GU&.Rll.IERI-GONZ!GA. dà 
lettura dcl proccss.:i verbale della toru:it.a pre­ 
cedente, il quale viene approvato. 

Atti diversi. 

F;rnno umag-gio al Sennt-i : 
Il sindaco ùi Palermo, Ji wi t:olume conte­ 

nente insc1·i;i•mi dd ta'nzzo cr,mun•1le ài Pa­ 
le1·rwJ, tr·açcritte, tr11do!le ed iìlus.'ral' da,}''e· 
delt: Pullacci Nucci.1J, twrltit<1!t'J di qttella·citt<l; 

Dilou.rsioni, f. 4 1 7. Tip. dcl Senato. 
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Il ministro della marina, dcl Bilancio tecnico 
della Cassa incalidi della marina mercantile 
in Genora ; 

L'avvocato Giuseppe '.\iigone, di un suo opu­ 
scolo intitolato: Libertà e lt'f/[Jt.'. 

li prefetto di :\rezzo degli Atti di quel Con­ 
siglio procinciale dcl l'anno 1888. 

PRESiDENTE. Chiedono un congeJo i signori se­ 
natori: Rossi Alessandro, di un mese per motivi 
di famig lia ; Iìargoui, pure di un mese per af­ 
fari privati; Camuzzoni, Atcnolll, Scarahelli, 
Marescotti, <li giorni 15, e Pasella, di giorni 10 
per motivi cli salute. 

Non facendosi opposizione questi congedi s'in­ 
tendono accordati. 

I signori senatori: Fornoni, Pacchiotti, Mar­ 
tinengo, Giuli, Cavagnari e Tamajo scusauola 
loro assenza per motivi di salute. 

Ri11ultato di votazioni. 

PRESIDENTE. Comunico al Senato il risultato 
della votazione fattasi nell'ultiuia seduta per 
la nomina di tre commissari _alla Cassa depositi 
e prestiti: 

Votanti G5 
li senatore Cencelli ebbe voti 57 

• Majorana .,. 5G 
» Sacchi • 51 

Altri ebbero voti dispersi in minor numero. In 
conseguenza di che proclamo eletti a membri 
della Commissione di vigilanza alla Cassa dopo­ 
siti e prestiti per l'anno 188~) i sig nori senatori 
Cencelli, Majorana-Calatabinuo e Sacchi, che ot­ 
tennero la macgloranza dci veti. 
Risultato della votazione per la nomina cli 

tre commissari mcm bri della Commissione cli 
vigilanza per il Fondo per il culto: 

Senatori volanti (i3 

Il senatore Ghiglieri ottenne voti CO 
) Aurili » 52 
» :'lfanfrin » 23 
) Ferraris • 22 
» Hega » 13 

Altri ottennero voti dispersi in minor numero. 
In conseguenza di che, avendo i signori senatori 

Ghiglieri cd Auriti, ottenuto la maggioranza di 
voti, li proclamo eletti, per l'anno 188D, a membri 
della Commissione di vig ilanza per il Fondo per 
il culto, e proclamo il ballottaggio fra i signori 
senatori Manfrin e Ferraris che ottennero poi 
i maggiori voli. A tale ballottaggio si proce­ 
derà fra poco. 

Comunicazione. 

PRE~IDE!ìTP.. È giunta alla Presidenza la se­ 
guente coruuuicazionc: 

e Roma, 21 t1iccmbro 1888. 

e Il giorno lG del prossimo gennaio, a cura 
di questo Ministero, verrà, come in passato, 
celebrato nel Pantheon un solenne funerale per 
la commemorazione dell' l l 0 anniversario della 
morte dcl glorioso Re Vittorio Emanuele. 

« Mentre mi reco ad onoro di darne parteci­ 
pazione ali' E. V., la prego di provvedere come 
di consueto, afflnchè l'onorevole Senato dcl 
Regno sia rappresentato alla pia cerimonia da 
una Deputazione dei suoi onorevoli membri. 

« Mi riservo far conoscere a tempo ali' E. V. 
l'ora in cui avrà luogo la funebre funzione e 
d'inviarle le lettere d'invito per gli onorevoli 
senatori che vorranno unirsi al!' onor. Depu­ 
tazione per assistere essi pure a! la pia ceri­ 
monia. 

« Prego intanto V. E. di gradire I' espres­ 
sione della mia maggiore osservanza. 

e Il sottoseçrctario di Stato 
e Fonrrs >. 

Credo che il Senato vorrà, secondo il con­ 
sueto, essere rappresentato ai funerali da una 
Deputazione, composta di nove senatori e due 
supplenti. 

Chi approva questa proposta è pregato di 
alzarsi. 

(Approvato). 

I signori senatori che vorranno unirsi a que­ 
sta Deputazione saranno avvertiti dell'ora in 
cui i funerali avranno luogo. 
Estraggo ora a sorte i nomi ùei signori se­ 

natori che dovranno comporre la detta rappre­ 
sentanza. 
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I signori senatori Boncompagni-Oltoboni, 
MantPgazza, Fiorelli, Valsecchi, Pastore, Be­ 
rardi, Celesia, Serafini e Sacchi e i signori se­ 
natori, supplenti, Marignolì o Spallctti costi­ 
tuiranno la Deputazione che assisterà ai funerali 
insieme all'U!Ilcio di Presidenza. 

Aoouozio della morte del ministro di Stato, 
deputato al Parlamento, Pasquale Slanislao 
Mancini. 

PRESIDENTE. È giunta alla Presidenza la se­ 
guente comunicazione: 

._ Con molto dolore adempio al mesto ufficio 
di partecipare a V. E. la morte di S. E. Pa­ 
squale Stanislao Mancini, ministro <li Stato, av­ 
nnuta ieri mattina alle 10.55 a Capodimonte, 
deplorando vivamente la perdita dell'insigne 
giureconsulto, patriota benemerito, lustro del 
Parlamento, <lecoro della scienza e della patria. 

e Voglia l'E. V. gradire, eoc., ecc. 

e Il minist1'0: CRtSPI >. 

PR.ESIDENTE. Signori Senatori: Al nuovo lutto 
che ci viene auuuuciato, quest'alta Assemblea, 
piena di reverenza per ogni cittadino che illustrò 
la patria e la servì fedelmente, si associa, ne 
vado sicuro, con profonda mestizia. 
Pasquale Stanislao Mancini, altissimo intel­ 

letto, da umili principi, si innalzò e fece grande 
col potente ingegno; e il suo durerà fra i nomi 
che seguano lo svolgimento scien tiflco <li una 
epoca. 

Una vigoria maravigliosa od una lucidità sin­ 
golare di mente, una facondia piuttosto unica 
che rara, adoperata a propugnare i più nobili 
ìdeali scientifici ed umanitari, nella scuola, nel 
fèro, nelle assemblee politiche, soggiogarono 
gli animi, piegarono i con'l'incimenli. E il nome 
del venerato maestro brillò, astro fulgidissimo, 
negli atenei di Torino, di Napoli, di Roma: o 
negli insegnamenti, noi codici, nella Iegislazione 
della nuova Italia alitò una nuova vita o rimase 
impressa l'orma del creatore suo spirito. 

Uomo pubblico, la vasta dottrina, il profondo 
sapere, la maguiloquenteparcla usò .a benefìcio 
della libertà e dell'unità della patria. 

Al Borbone resiste da forte, insieme a .quella 
pleiade di magnanimi i cui patimenti, stoicamente 

sopportati, levarono il mon<lo civile, a' danni 
dcl re fedifrago; sollevazioue precorritrice di 
quella dci popoli soggetti. 

Nella terra d'esilio, nè disperante, nè rasse­ 
gnato mai, il suo nome fu bandiera che rav­ 
vivò la fede dell'oppressa regione nativa, nella 
rivendicazione nazionale, dal gran Re e dallo 
strenuo Piemonte apparecchiata. 

Deputato, consigliere cli luogotenenza, più 
volte ministro, Pasquale Stanislao Mancini non 
venne mai mimo ai sommi dogmi dalla cattedra 
e cogli scritti professati. 

Fede cd ardore giovanile ne dettarono gli 
atti, ne ispirarono la parola. 

E, come già i discepoli cd i magistrati, i 
congressi <lei dotti cd il Parlamento, tlnchè 
visse, pendettero ammirati dalla bocca sa­ 
piente di Pasquale Stauislao Mauciui, di questa 
grande illustrazione della scienza, della politica, 
deJI' IraJia. 

Onore alla sua memoria! (Appromziof'ii). 

CRI~PI, presidente del Consiçtio, ministro del­ 
I'int erruv. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà <li parlare. 
CR!SPI, presidente dcl Consiglio, rnini.~tro del­ 

I'intcrno, Il Governo si associa <li gran cuore 
allo lodi tributate dal presidente dcl Senato 
alla memoria di Pasquale Stanislao Mancini. 

La scienza e la patria hauuo fatto uua gra­ 
vissi ma perdita colla morte di questo uomo 
illustre. 

Amico personale di lui, lo conobbi fluo dalla 
prirnissiuia età, quando cominciava, giovanis­ 
simo, a dettare lezioni di diritto penale, in cui 
fu massimo fra i più graudi scrittori dell'epoca 
nostra. 

Oratore insigne, giureconsulto raro e pei suoi 
studi e per la potenza <lei suo ingegno, fu pa­ 
triota, del q uale giova ricordare il fatto egregio 
che lo distinse, quando nel 15 maggio 1-848 re­ 
sistette allo baionette borboniche, protestando 
innanzi al cannone per la libertà che il re re~ 
difrago aveva spenta. 

Esule, portò la scienza fra coloro i quali ne 
avevano sete. 

Deputato, ministro, non possiamo dimenticare 
i suoi discorsi, i quali dettero prova del suo 
ingegno versatile e della potenza sua. 

L' Italia non può che piangere una perdita 
come questa· di Pasquale Stanislao Mancini. 
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Il Senato, naturalmente, si associerà non solo 
alle psroìe dell'on. presidente, ma le farà sne, 
e crediamo noi rendercene interpreti, dandone 
da qocst'auìa la certezza a1 paese. ( TJene). 

PRESi!lENTE, Proporrei al Senato che volesse 
delegare un vicepresidente, cd i signori sena­ 
tori residenti a Napoli, a rappresentarlo ai fu­ 
nerali del compianto Mancini. 

Pongo ai voti questa proposta: Chi l'approva 
è pregato di alzarsi. 

(Approvato). 

Votazione di ballottaggio per 111 nomino di un 
eummissar-io clfa Giunta del Fondo per il culto 
ed a 11erctin?o segreto di due prcg.;tti di legge. 

PRESIDE~TE. L'ordine dcl g:o:no reca : 

I. V otazioue di bal.ot: .. aggio per la nomina 
ùi un commissario alla Giunta dcl Fnrdo per 
il culto; 

II. Votaziouc a scruuuio s1'gTùto dei seguenti 
progetti di legge: 

Disposizioni sulla emigrazione; 
Modifìcazioui alla legge comunale e pro­ 

vinciale 20 marzo 18ù5. 

Si procede all'appello nominale. 

{-Il senatore, segretario, Gaerricrì-Gouznga fa 
l'appélle nomiuale). 

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 
Prego i signori senatori di volersi recare ai 

loro posti. 
Mi permetto d'avvertire il Senato che e pos­ 

sibìle che prima della fine della seduta si pro· 
ceda ad una nuova votazione. Prego quindi i 
signori senatori di non allontanarsi. 

li signor senatore Pianell telegrafa da Ve­ 
rona: 

< Circostanza impreveduta mi ha impedito 
di recarmi costà. Dolente di non coneorrerc 
col mio voto favorevole alla votazione del Se­ 
nato sulla legge: «Spese straordinarie militari>, 
prego V. E. spiegare, occorreadc, la mia iu­ 
volontaria assenza. 

ili: P.it.NELI. >. 

Annunzio d' inte-rpella112a. 

PRE9lllENTE. li senatore Sommala chiede di 
interrogare il signor ministro della pubalica 
istruzione sul riordinamento degli Istitu,ti me­ 
dici nelle Università del Itegno. 

Domando al signor ministro se e quando in­ 
teude rispondere a questa. interrogasione. 

BOSELLI, ministro della z;ublAica ist1'ti;;ione.' 
Se il Senato lo consente, anche subito. 

Ft:;ci. No , uo ; do rio le leggi all'ordine del 
giorno. 
Senatore C.\~NJZZARO. Demando la parola. 
PRt:SElD:TE. Ila facoltà di parlare. 
Senatore Cà!ìliIZZ!RU. C:·edu d'interpretare il 

voto di tutti coloro che si sono recati a. lW.na 
per discutere e votare lo leggi d'mgenza. cbe 
sono all'online dd giorn.o proponendo che lo 
svolgirnenfo -OeH'iotcrpellanza dell'onor. Sern­ 
mola abbia luogo dopo la dìseusaione dei pro· 
getti ùi l~gge posti a:l'ordine <lei giorno. 

E ciò !unto più perchè credo che ll(){\ si tratti 
di u11.:i. s·~mplicP i11ton-ogazio:10, ma <li un argo­ 
IDP!lto che sollc-çcrf.. probabilmente qualche di­ 
scussione cd occu11erà qualcho tempo. 

FRE3mEllTE. A -vverlo l"onvr. iena.tor~ Canniz­ 
zaro che si tratta di un'interrogazione e non di 
un'interpellanza. 
Senatore SEMKOL!. DomnDdo la parola. 
J'RESIDE~TE. Ha facGltà di parlare. 
Senatore SEl'lMOLA. Lo scopo dell'intenoga­ 

zione che ho trasmessa ali'onor. signor pl'esi­ 
tlente e che intendo ri,·olgt:l"e all'onor. ministro 
goselli i; molto semplioo o breve e credo elio 
si potrebbe esaurire iu pochi minuti. 

Mì par~blJo che nessun ritardo ne verrebbe 
all'esaurimento dell'ordine del giorno già sta­ 
bilito. 

Pr(.>go quindi l'onor. s.ign04· presidente d-i do­ 
mandare all'onor. ministro de1ia pubblica isd:rn­ 
ziouo eJ al Senato se oredono che io pQBSa svol­ 
gere subito la mia interrogazione, la qua.le, lo 
ripeto, non occuperà che pochi minuti, trat­ 
tandosi, come già disse l'ooor. signor presi­ 
dente, di una intem~g&zione e n<>n di un' in­ 
terpella'Dza. 

P.lliBIDEN!l'E, Ha fa~altà di parlllrfl :u .miftiSti"O 
della pubblì~ i&4lruz\<Qll'0. 

BOSELLI, mm4S't110 deUG puhl>litm tslrf4iti6ne. 
lo non ho che da tticàiarare di essere agli 
ordini del Senato. 
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Senatore CAN:iIZZiRO. Domando la p,atda. 
PR~;~IDEiìTE. Ifa facoltà <li parlare. 
Senatore GAllNll:ZARO. lo r.ammento che nel 

nostro regolamento HOn si fa ditforcnza fra l'in­ 
terrogazione e I' i Aterpel!.-mza. 
Nel caso pretWnte, ammSiso ancbe che I' in­ 

terp&llanto e l'onor. signor ministro oecupino 
pochi minuti, non si potrà impedire, oltre che 
all'interrogante, ad a1tri senatori di intervenire 
nella discussione trattandosi rii argomento così 
grave ed importante corno quello accennato dal­ 
l'onor. Scmmoìa. 
Se Bi entra in raaterìa n011 è possìbile d'evi­ 

tare la discussione. 
Per queste ragioni -0 anche perchè gli Altri 

senatori cy sono competenti nerla materia 
possano intervenire quando serà messa atl'or­ 
dino Elel giorno questa interrogazione, io pro­ 
pongo al Senato di differire la discussi one di 
questa interpellanza fino a quando sarà esau­ 
rita la discussione dei progclti di legge che si 
trovaao all'ordine del gi<Jrn.O. 
Senatore ~El.Hi!OLA.. Domando la parola. 
'ffiESIOENTE. Ha facoltà di parlare. 
Senatore SEMl!OLA. Trattandosi d'un argomento 

sul quale l'onor. ministro della pubblica istru­ 
zione ha preso degli impegni nell'&liro ramo 
del Parlamento, e dovendosi forse questi im­ 
pegni provvisortamente realizzare, la mia in­ 
terrogazione, -0 interpellanza che dir si voglia, 
qualora venisse aggiomato, non avrebbe più ra­ 
giono di essere fatta, perchè siamo al 27 dicem­ 
bre e sembra che il Governo abbia voglia di 
finire presto. 

PRESIDENTI!. Vi ha dunque la proposta ùatl'ono­ 
revole senatore Cauniazaro, che l'interpellanza 
clel signor senatore Semmola, per la quale il si­ 
gnor ministro si dichiara agli ordini del Senato, 
sia rinviata a dopo la diacussioue delle leggi 
che sono all'ordino d-01 giorno. 

Questa proposta, essendo sospenslva, ha la 
precedeaea ; qutndi la pongo ai voti, .Chi l'ap­ 
prova è pregato <li a1'zal'lli. 
(Dopo prova e csntroprova, il Senato approva 

la proposta del seuatore Oannìzaaro). 

Discussione del progetto di legge: « ProJJYeàj.. 
... eati per la o-.st~e .ili alr•da a&SH> ... li 
e prov:iQ.C.Ìali » ~lii . ..138). 

i'R.BSIDEm. L'ordino d'ei giorno reea: 
Ditteussione del progetto di legge: e Provve- 

dimenti .per ·fa eostruzione di stra~ i:iazionalt 
e provinciali ». 

Si dà lettura del disegno di legge e de11'an- 
nessa tabella. 

li senatore, segrctm·io,, VERGA C. legge: 
{V. str1.mpato n. 139). 
PiE8'.~.iN'l'E . .Dicl~aro ~1trta I.a di~ipne ge- 

11erale su questo progetto di logg-0. 
~uatore CU!BR!Y-DIGNY. Chiedo la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
Sonatore CU:BRAY-DIG!iY. .Signori sooalol'i I 

L'ouorevolc relatore della Commissione perma· 
aenlie di fl nanza ba fodelruenLe ~i post.o alcw1i 
clu~bi cha si manifestarono nel seno della me­ 
doaima nella <l.i.scussione intorno a qu~to pro­ 
getto di leggo ed ali' altro delle bonifkJ1e. 

Per P11rte raia, mentre son grato all'o11oro­ 
vole relatore ciel modo con cui ha d.a.to conto 
cli qu~lli che furono -sollevati d.a me, ile1>idererei 
esperii un po'più ampiamente al Senato colla 
spcrauza .che l'o11orernle ministro ùei lavori 
publJ!ici YOgli<i. dare qualche schiarimento in­ 
torno ai mooe.simi. 
I dubbi. lo Qico subito, riguardano la oppor­ 

tu.uit.à. di questo leggi di .speso. 
Senza voler euiro:.re iu Ull.3 discU&sione .fluan­ 

ziaria, che non ne sarebbe ora ver.ameuto il mo­ 
mento, debbo però consl.llare il fatto che un 
ùisavanzo esiste nel bilancio, e che è un disa­ 
vanzo crescente. Inollre, so si guarda il conto 
del Tesoro cl.le si pubblica mensilmente, appare 
evidente che i cespiti d'entrata dello Stato 
danno prodotti di mese in mese minori al con­ 
fronto delle pr0visior1i. 
Ora, di.uanzi a questa condizione di cose il 

primo dubhio che si presenta è se convenga en­ 
trare iu rmove spese, aggravando così il bilancio. 
L'onorevole ministro, io gli reudo questa 

lode, ha saputo far in modo che, prolungando 
di qualche auno il pagamento di queste spese, 
no ven.i.sse al b.ilancio il minor aggravio pos­ 
sibile. 
Non ostante, almeno se non ho sbagliato, 

tra questa e l'altra legge si avrà un auntento 
di" spesa nei primi anni di qµattro o cinque 
m'ìlioni all'anno . 
Or dunque, se veramente queste spese non 

fossero imprescindibilmente necessarie, se si 
potesse nn poco aspettare ad intraprenderle, 
·forse sarebbe agli occhi miei cou;eniente di 
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farlo in presenza della situazione finanziaria cui 
io accennava or ora. 

La Commissione, alla quale sottoposi questo 
dubbio, ebbe ragioni, senza dubnio, rispet­ 
tabilissime, per non attenderci; ed invece ri­ 
tenne che sarebbe bene far questo se si trat­ 
tasse di estendere la sospensione delle spese 
ad ogni ramo di pubblico servizio, ma che, 
essendocene alcune gravissime che sembrano 
indispensabili, allora tanto valeva seguitare ad 
approvare anche queste. 
Io, per dire il vero, non fui perfettamente 

convinto da questo ragionamento, perchè agli 
occhi miei pareva che, se ci sono delle spese 
gravissime, che è indispensabile fare malgrado 
una situazione finanziaria difficile, era questa 
una ragiono di più per sospendere le piccolo 
spese, che poi finiscono per fare nel bilancio 
delle belle somme di milioni. 

Questo è il primo dubbio che io ho for­ 
mulato. 

Ad un'altra osservazione mi richiamano questo 
progetto di legge ed il successivo; e di questa, 
l'onor. ministro dei lavori pubblici vorrà es­ 
sermi cortese del suo perdono. Ma è una osser­ 
vazione, dirò così, di mestiere ; è un'osserva­ 
zione però che io credo che se egli fosso al 
mio banco la farebbe anche più vivamente 
di me. 

Queste due leggi importano un aggravio di 
circa cinque milioni pel bilancio 188l> 90: ora 
questo bilancio è già presentato ed è in corso 
di approvazione, cd è iu deficit per una certa 
somma che è inutile ricercare. Evidentemente, 
approvate queste leggi, il deficit crescerà di 
cinque milioni. Ora la legge di contabilità ha 
una disposizione alla quale noi tutti abbiamo 
sempre dato molta importanza, che cioè quando 
si presenta una legge di spesa fuori di bilancio, 
si devono proporre i mezzi per sopperire a que­ 
sta spesa. Ma nelle leggi che ci sono presentate 
non ho trovato un articolo che proponga il modo 
di supplire a questo deficit. 

Mi rincresce ck>ver fare questa osservazione, 
ma mi sembra che se si fosse osservato scru­ 
polosamente la leggo di contabilità, non si an­ 
drebbe ad aumentare il disavanzo. 
Spero che l'onor. signor ministro dei lavori 

pubblici possa dare qualche schiarimento al 
Senato. 

SARACCO, ministro dei lavori 11111Jòlici. Do­ 
mando la parola. 

PRESIDENTE. Il signor ministro dei lavori pub· 
blici ha facoltà di parlare. 

SARACCO, ministro dei lavori pubblici, Già la 
chiara e precisa relazione dell'onor. Valscechi 
mi aveva posto sull'avviso, che il progetto di 
leggo sottoposto alle deliberazioni odierne del 
Senato non aveva avuto la fortuna di racco­ 
gliere il consenso unanime della Commissione 
permanente di finanza. 
Non ho mestieri di dire che mo ne dolse 

assai, imperciocchè, memore sempre della be­ 
nevolenza e dei buoni rapporti che io mi ebbi 
sempre co' miei antichi colleghi della Commis­ 
siono permanente di finanza, avew nutrito la. 
speranza che il presente disegno di legge, fruito 
di lunghi studi, potesse raccogliere l'unanime 
loro adesione. 
Oggi l'onor. Digny con parca ma chiara pa­ 

rola ha spiegato lo ragioni per le quali egli 
non ha creduto di associarsi alla maggioranza 
de' suoi colleghi della Commissione permanente 
di finanza; ed il Senato conosce oggi mai le ra­ 
gioni, o piuttosto i dubbi della minoranza della 
Commissione di finanza. 
Spetta dunque a mo di rispondere alle osser­ 

vazioni e di chiarire i dubbi che vennero espressi 
dall'onor. mio amico il senatore Digny. 
È questo il momento opportuno, mi domati a 

l'onorevole preopinante, per sottoporre al Par­ 
lamento un progetto di nuove spese, mentre 
la finanza dello Stato versa in condizioni così 
difficili o gravi? 

O non era per avventura conveniente sopras­ 
sedere alquanto, flncbè lo stato della finanza sia 
meglio conosciuto, ed il Parlamento sia chia­ 
mato a prendere quei provvedimenti meglio ri­ 
spondenti al l'interesse del paese l 
L'onor. Diguy ha parlalo del conto del tesoro 

che segna una condizione di fatto certamente 
non lieta, ed ha particolarmente avvertito, che 
molti cespiti di entrate sono in grande diminu­ 
zione, e però mi ha domandato ancora una volta 
se questo sia il momento opportuno per accre­ 
scere le spese di quattro o cinque milioni al­ 
l'anno. 
Io non ho bisogno, spero, di dire all'onore­ 

vole preopinante ed al Senato che in ogni 
tempo, ma. ora in modo speciale, mi preoccupo 
al pari di ogni altro de!Ja necessità di stabilire 
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l'equilibrio fra l'entrata e la spesa, e sento per 
ciò stesso l'alta convenienza di chiarire tutti 
i dubbi che corrono, e porre bene in chiaro 
le condizioni presenti della pubblica finanza; 
perchè il paese sappia ed i suoi rappresentanti 
imparino meglio a valutare gli impegni as­ 
sunti, ed i bisogni reali che si devono effetti­ 
vamente soddisfare. 

Ma in verità a mo non paro davvero che 
questa materia, in sè stessa gravissima, tale 
pertanto che non può essere trattata seuza 
grande corredo di ragionamenti e copia di do­ 
cumenti ufllciali, soffra di essere discussa in via 
indiretta ed incidentale, e l'onor. lligny con­ 
cederà. che io gli dica che il presente disegno 
di legge uon o!fre il carattere di un provvedi­ 
mento che dia opportunità a sollevare una vera 
e propria questione <li finanza. 
Conviene di fatti considerare, che le proposte 

dcl Goveruo sono dirette a soddisfare gl' itnpe­ 
gni contrattuali cd a sciogliere gli obblighi de­ 
rivanti da leggi speciali, e più propriamente 
dalla legge <lei 2J luglio 1881. Non sarebbe 
esatto il dire che ai sospendano i lavori, ma 
si dovrebbero revocare lo leggi esistenti. 
Già due volte, o signori, io ebbi il dolore di 

presentare al Parlamento speciali disegni di 
legge per mag-giori spesa creato da questa ma· 
laugurata legge dcl 2J luglio 1881, o già due 
volte il Senato ha dovuto concedere un credito 
di oltre Hi,000,000 per provvedimenti stradali. 
Egli ò che gli impegni contrattuali, e perciò 
irretrattabili, esistevano allora come esistono 
oggi; egli è che le popolazioni domandano, e 
domandano con ragiono, l'eguaglianza del trat­ 
tamento, cd il raddrizzamento dello ingiustizie 
che si sono commesse a loro danno contro le 
migliori intenzioni del Goveruo ; eg-li è, o si­ 
gnori, che mancano almeno 36 milioni negli 
stauziamcuti ilei bilanci predisposti colla legge 
del 1881; egli è finalmente, che l'Amministra­ 
zione si trova innanzi ad uuo scoperto di 12 mi· 
!ioni che pesano sul prossimo esercizio, contro 
un assegno rii poco superiore agli otto milioni. 
Che cosa si doveva e si deve fare davanti a 

queste conti nzcuze 1 
A me pareva che il miglior sistema dovesse 

essere querlo di rallentare il lavoro, dove non 
esistono courraui, e di distribuire la spesa sopra 
un buon nu.nero degli anni avvenire; ma di 
guarentiro al tempo stesso che le promesse dato 

per legge vogliono essere e saranno esattamente 
mantenute. 
Con questo intendimento io mi sono affaccen­ 

dato, o ringrazio l'onor. Cambray-Digny di aver 
reso giustizia alle mie buone intenzioni; mi sono 
affaccendato in primo luogo a studiare un me­ 
todo il quale permettesse di raggiungere lo 
scopo, senza aggravare sensibilmente gli oneri 
del bilancio. 
L'onor. Digny ha parlato di quattro a cinque 

milioni che vorranno a gravare il bilancio, ossia 
ad accrescere il disavanzo attuale del bilancio. 
Io credo che l'onorevole collega siasi a buona 
pezza ingannato. Per effetto di questo provve­ 
dimento, crescerà soltanto di 3,571,585 lire lo 
stanziamento dell'anno 1889-DO, perché vengono 
a scadenza nel prossimo anno molti degli im­ 
pegni presi contrattualmente, e questa è leggo 
di necessità, alla quale conviene assolutamente 
che si pieghi il bilancio dello Stato; ma negli 
anni avvenire il carico sarà sensibilmente mi­ 
nore. 
Se l'onorevole preopinante vorrà avere la 

cortesia di gettare uno sguardo sopra la ta­ 
bella annessa alla leggo che ho avuto l'onore 
di presentare, troverà che nell'esercizio 18DO-Ul 
l'aumento sarà ancora di L. 2,501, 731 perché 
durano gli impegni degli anni precedenti, ma 
l'anno successivo la spesa crescerà semplice­ 
mente di L. 1,000,017; nell'anno 18<Jl-D2 di 
L. 853,000; nel l802-D3 di L. ero.ooo, nel 
18!>3-D 1, che è l'ultimo, di L. l ,MS,600. 
EJ io prego ancora il Senato a riflettere, 

che, quando si voglia stabilire un confronto tra 
gli stanziamenti dei bilanci anteriori e quelli 
che verranno dopo, si vedrà che la spesa, an­ 
zichè crescere, andrà via via diminuendo. Di­ 
fatti nell'anno 1887-88laspesa salì a 14,039,000 
o nel 1888-89 salirà a l8,04:J,OOO, cd invece 
negli anni successivi la spesa media annua 
sarà di Il milioni. 
Quest'è lo scopo che ho cercato di raggiun­ 

gere, quello cioè di consolidare la spesa deri­ 
vante dalla legge 23 luglio 1881, in maniera 
che il carico si distribuisse normalmente sopra 
un determinato numero di anni, e la media 
annuale delle spese fosse sempre, e di assai, 
inferiore a quella degli anni anteriori. 
Impegni adunque ci sono; impegni contrat­ 

tuali ed impegni dipendenti da leggi, che non 
I soffrono di essere manomessi o menomati. Ciò 
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non per~ntfo.1. noi n~biamo· d.ispo81o eh8 hliolti 
dci lavori contemplali da questo leµgi ~ 

· eseguitì dentro un termine di cinque o sei anni 
di poi, mentre si supponeva ehe àoves11ero es­ 
sere ultimati nel vegu.ento. esercisio. lo n011 
saprei dire pertanto come si possa faro dwer­ 
samente, e trlcgi;o di cosi, Sospendere i la­ 
vori 1 

Ecco il tema, il grande tema sul quale molle 
volte, non dico qua dentro, llUI! fuori del Par· 
lamento, si ricama aìrogrameute, o piuttosto 
stoltamente, perchè non fii conosce bene lo stato 
delle eose. L'onor. Digny lo eonosce invece 
assai bene, od è per questo che io mi permetto 
di dargli ancora alcnne spieg-azfoni per toglier ' 
di mezzo qualunque dubbio M annidasse ancora 
nella sua mente. 

Il vero è adnnque che I' Amministraeioue si 
trovò sgraetatamentc condannata a dare ese .. 
cuzione a leggi che risalgono al 1881, a-I 1875, 
al 1869 e fino al 186'~, le quuli furono intese 
cd applicate con diversa misura. Così è avve­ 
nuto che pur dirimpetto ad una medesima legge, 
molte strade si sono costruite o si stanno co­ 
struendo, e di molte altre, non si sa il perchè, 
sebbene governate dalle medesime leggi, non 
si è nemmeno cominciata la costrusione. Ma 
non basta ; vi sono molte opere ìniziate per le 
quali mancano i fondi cd alle quali couvien 
puro avvisare seriamente, 

Udite, infetti, come si osprimeva il relatore 
della legge nell'altra Camera nel suo lavcro 
diligentissimo, il quale risponde a tutte lo pos­ 
sibili obbiezioni: 
e 'ì'rattasi, dice egli, di 42 opere: la mas­ 

sima parte sono 1111 lavoro già avanzato, eù im­ 
porta condurle a termine por utilizzare il già 
fatto e non lasciarlo deperire, alcune altre di 
minor eonlo sono opere vivamente reclamate 
e riconosciute t'ra le più ntili e necessarie, per 
alcune si accettarono dalle provincie le auticì­ 
pazioni ; insomma si osservarono quelle norme 
di equità e di ragionevolesza nella cerua dei 
lavori a caì dar IR preferenza, che allo M&Ul 
del fatto erano le più opportune>. 

Ecco dunque eh-e H Governo non ha To-lu!o ad 
un tratto provvedere ali& costruzione di tutte 
le strade, no; ha ecolto q•rnlle per le qua)i 
o~ni in<lagio era contrario ni princi1iì delola pub- ' 
blica eco[H)!'llia, e che avevano alle V\>lte soli e· 
vato aspre qlle'Stioni nell'ambito d'una medP.- 

sim.'.l.provincia; ed. è cum cllG, iuvect di affretta~e 
il ctom.pimeoto cìei ln•ori nel termine segnato 
dalla. leg~ deil 23 luglio. 188·1, i·I Senato ha già 
inteso, cho si è pons:U:o a dìstt:ibuire la s11esa 
in nn lungo periedio di anni. Dopo ciò, io ose 
rei credere e spitrare ehe l'onor. Dii.rny non 
vorrà negare ià suo voto a questo diS(~g110 di 
legge; convinto como egli donebbe essere, 
che moHo a mali ncutlre tocca a me di colll'­ 
piere il doloroso ufficio di pircsentare progetti 
di nuove spc~e; ma davanti ad un'assoluta ne­ 
coosità. non mi è fatto di pot1Jr agi!'c altrimenti. 
S\a piuttosto il fatto che ncr;mro un palmo di 
strada DUO\'.l si tratta di decretare con questa 
legge, ma. si riuttosto, eJ uuicament1>., di li­ 
quidare il pass:tto. A me pare quiudi impossi­ 
bile che si possa negare il voto a qnesta legge. 

Ma v' è un'altra ossenazione a farA in ri­ 
sposta ad un appnnto della relazio:10 dell'<YUO­ 
rernle Valsecchi, che paro and1e fatta da qual­ 
che memhro della minoranr.a. 

Si è detio: qui si. trntta di spese le <J11ali si 
chiamano ijtrnor1inai·ie, ma che in fatto diven­ 
teranno oriiinarie ed anche in avvenire si ri­ 
produrranno sui n1Jstl'i bilanci. 

Convien dire, cl1e io sia st1i1to molto disgra­ 
ziato nelle mie parole, imperciocchè egli è ap· 
punto col proposito di cousolitlare una buona 
volta queste spese che io mi sono affrettato a 
pre9ent.a.re al Parlamento il disegno di legge 
oggi iu discussiono. 
lo ùesi<lnro che noi Ministero che ho J'onore 

ùi presiedere, le spese siano una hnona volta. 
consolidttte e che si s:ippia es1l' tam ente 'luali 
sono gl'impegni del passato, atri nchè 11 Parla­ 
mento se no re.uda inteso o proeuri por l'avve­ 
nire di essere meno lnrgo nello spendere di 
quc-llo che n011 è stato ntl passato. 
Preuùo ami con grande sodfo;fazione quo­ 

st'op;.ortuuità per ùiro al Senato che una. volta 
satdato questo debito, si ~trà fora sicuro asse­ 
gna.mento sopra una gra.nde oce>uomia in questo 
ramo di pubblico serviiiG, aJmeuo per il tempo 
&Tvenira. 

Le spese proposte col ilisegno di legge in di­ 
scussione riguardano ope~ provinciali per ùi 
quali lo Stato ha. creduto, c3n una larghezza 
veram~nte ecces11iv.a, di concorrera per la metà, 
e talvolta anche riù. 

Ora a tutte le provincie le quali erano più. 
detkienti di strade, si è provveduto largamente 
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con moltissime leggi che risalgono al 18G2 e 
si trovano riassunte nella legge del 23 luglio 
1881, e però mi sembra chiaro che in avvenire 
non si debba più pensare a sussidiare veruna 
strada provinciale. 
Ciascheduna provincia pensi, d'ora innanzi, 

a se stessa, poichè le provincie J!iÙ detìcieuti 
di strade ne furono provviste col denaro dello 
Stato; non solo adunque si deve volere, che 
siffatto spese non abbiano da comparire nella 
parto ordinaria dcl bilancio, ma si deve rite­ 
nere che non debbano nemmanco ricomparire 
fra le spese straordinarie per la ragione che 
ho esposta poc'anzi, che cioè lo Stato deve oc­ 
cuparsi clelle strade nazionali che sono poche, 
e puuto dello strade provinciali. 
Questa ha da considerarsi come una partita 

saldata, sopra della quale non si deve tornare 
un'altra volta. 

Tali sono le teorie che il Governo intende 
di mettere ad atto, e per parte mia faccio 
solenne dichiarazione che mai avverrà che io 
abbia a presentare progetti di legge di nuove 
spese per opere di interesse provinciale. 

Devo rispondere ancora ad un'altro obbietto. 
L'ouorevole senatore Digny mi ammoniva, 

che lo stato di previsione delle spese per l'e­ 
sercizio 188\..l-!JO sta davanti al Parlamento. 
Trattandosi pertanto di legge nuova che au­ 
menta la spesa, con verreb be che fossero indi · 
cati i mezzi per far fronte alla spesa, che su­ 
pera il fondo disponibile del bilancio. 

A questa maniera (soggiungeva I'ouorevole 
senatore), .'l questa maniera si può presentare 
un bilancio che presenti un avanzo della en­ 
trata sulle spese, e venire più tardi con proposte 
nuove che all'eccedenza sostituiscauo il disa­ 
vanzo. 

Io ringrazio l'onorevole senatore di aver toc­ 
cato questo tasto, percliè mi seuto libero nella 
risposta. 

Le cose, purtroppo, sono andate molte volte 
cosi, ed io l'ho sempre deplorato. 

Ma se egii avrà la boutà di gettare uno 
sguardo sul bilancio del Ministero dei lavori 
pubblici por l'anno 1889-90 troverà che appunto 
le speso contemp.ate in questo diseguo di legge, 
come tutto le altre che a parer mio si rende­ 
ranno necessarie nel corso dell'esercizio, furono 
tutte preanuunziate. Io trovo stranissimo che 
un ministro non sia in grado quando presenta 

Dilcwsioni, f. 418. 

le sue proposte di spesa per l'anno successivo, 
non sia in grado di indicare quali altre spese 
dovranno per effetto di nuovi provvedimenti 
legislati vi entrare nei calcoli di prev isicne per 
lo stesso esercizio. Questo è il mio modo di 
vedere, e credo che uu bilancio presentato con 
tali sottintesi non sia un bilancio sincero. Ri­ 
peto quindi che di questa nuova, ossia mag­ 
giare spesa che verrà a sovrapporsi a quella 
risultauto dallo stato di previsione, ho voluto 
render conto nella nota pi-elimiuare, perchè 
ciascuno ne fosse informato. 
Indicare i mezzi con i qnali far froate a que­ 

nuova spesa, in Ycri:à io non oserei farlo nel 
momento preseutc ; e questo, d'altronde, è uf­ 
Ilcio che spaua al u.io eullcga il ministro dello 
finanze. Disgrnziatatuonte siamo og-~i iu una 
posizioue che ci ul.Jl,:i;;herà a trornrè i rimedi 
per colmare uu grosso ùisavaBZ•), e nou sono 
questi 11 m:IIOni da pagarsi i:1 sci anni che 
ci faranno maggior:nc11tti pensare. 
D'altra parte 10 nou mi sento ehiamato ad 

esaminrre SP, <lavanti alla leggo ùi contabilità, 
k proposte del Gul'crno sieuo iucorn1;ide. Io uon 
80110 prepara10 a discutere questo argomr.nto, 
specialmente cou un atleta cosi vigoroso come 
è l'onor. Camhr1Jy-llig11y. 
Tuttavia mi ]'ermctto ùi osservare che la legge 

di coutal.JiJità cout&mpb il caso iu cui si faccia 
una doma:.ifa di spesa nuo\·a dopo che il bi­ 
lancio sia approvato. Ora, nel momento attuale, 
11011 abbiamo bilancio approvato, e lauto meno 
assestato, e però non possiamo sapere se la 
uuova spesa sarà ooperta ùall'entrata. Se anche 
avvenisse, c.Jme pur troppo è avvenuto, che lo 
stato di priUla previsione per l'esercizio pros­ 
simo, preseutato <lai ministro delle finanze, 
anuunziasse un disavanzo, potrà avvenire che 
al disavanzo si sostituisca un'eccedenza nell'en­ 
trata, tuttavolta che si attuassero taluni prov- · 
veùimenti intesi ad accrescere·sensibilmente i 
proveuti. del tesoro. Quei;to pertanto non è, 
sotto qu.:tlanque aspetto si consideri il caso, 
nè il momento opportu110 per trn,.tare il delicato 
argomento, nè mi pare che la leggè di conta­ 
bilità voglia ciò che domanda l'onor. senatore. 
Digny. 
lutanto l'urgenza di provvedere non è dubbia, 

o l'attuale ùisegoo di legge, ho Ll coscienza 
di poterlo dire senza tema di trr:.r.i, tiene uno 
speciale diritto alla vostra benevolenza, poichè 
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intende, non solo a liquidare un paesato che 
non è in poter nostro di modiflcarc, ma intro­ 
duce il principio salutare delln specializza-iene 
delle spese e della 101·0 divisione in capitoli, 
quante sono le opere, ciascuna delle quali avrà 
il suo stanziamento speciale, mentre oggi, con 
un fondo unico, lutto andava a libilo e piacere 
dell'Amministrazione. 
Per queste rag ioni oso sperare che il Senato 

vorrà, al vari della Camera elettiva, fare buon 
viso alla proposta dcl Governo. 

Senatore CAMBRàY DIG:ìY. Demando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
Senatore CH!llHA Y-I,IGNY. Io comincio ccl rin· 

graziar~ l'onor. ministro dci luvoii pul.blici per 
la cortesia e per la chiar•!zza cella •;uale ha 
voluto rispondere ai 11ulihi che ho nvauznto. 

Mi permetta solamente una breve replica 
sopra qualche punto dcl SU() discorso. 

Prima di tutto io non vorrei che il Senato 
fosse meravigliato nel sentire una differenza 
tra la cifra che ho detto io e quella che ha 
annunziata l'onor. ministro. 

Ma io ricorderò che questo osservazioni che 
io ha fatto nella Commissione e che ho ripetuto 
in Senato si applicano ad ambedue i progetti 
di legge; e quando diceva che c'era un aggra· 
vio di cinque milioni all'anno, per ùiver!<i anni, 
intendevo di cumulare le cifre della tabella che 
l'onor. ministro ha citata con quelle che emer­ 
gono dal progetto di legge sulle bonifiche. De­ 
sidero che questo sia chiaro, appunto perchè 
non si creda che noi siamo in c1H1lr:tr.ldizione. 

Del resto, questo aumento, come il Senato 
ha udito, viene dalla liquidazione del passato, 
viene ia sostanza da un aumento molto sen­ 
sibile nella spesa necessaria ad eseguire leggi 
anteriori ed impegni contrattuali. 

Ma l'onor. ministro ha cercato di distribuirlo 
in un seguito di anni. 

Ora su questo punto io potrei osservare che 
senza dubbio i dodici mi lioni degli impegni I 
contrattuali non si potevano dilazionare; ma 
f l . . I orse e spese noa ancora impegnate si pote- 
vano rimandare per attcuuare un aggravio sem­ 
pre molto sensibile. 

.Ma io non insisterò su questo punto; e mi 
limiterò a far qualche riserva sopra :1a teoria 
esposta dall'onor. ministro rispetto alle leggi 
di maggiori spese che vengono nel tempo elle a bilaneio è in corso di approvazione. 

A mc pare che il bilancio presentato sia, per 
il Governo, il bilancio: e che quando egli vuole 
faro aumenti sulle spese previste anche prima 
che il bilancio stesso sia approvato, deve pro­ 
porne insieme i mezzi. 

SARACCO, ministro dei Ianori puùblici, Ci vo­ 
leva una legge. 
Senatore C.H!BRAY-DIGNY. Ora io non voglio 

insistere nè far perdere tempo al Senato !!Op1"8 
una questiono di metodo; ma concluderò con 
un elogio molto sentito al signor ministro dei 
lavori pubblici per una riforma introdotta nella 
compilazione del suo bilancio, quella cioè di 
avere diviso in tanti capitoli lo somme da spen­ 
dersi per ciaseuna strada ferrata, e per ciascun 
altro lavoro, invece di comprenderle tutte in 
uno o dno capitoli con una cifra enorme. 
Io trovo ottimo il sistema di scrivere un ca­ 

pitolo di bilancio per ogni lavoro che si devo 
fare, cd applaudo di cuore. 
Senatore UAJORANl. Domando la parola. 
PRESIDENTE. }fa facoltà di parlare. 
Senatore MAJORAlfA-CUATABIANO. L'onorevole 

ministro dei lavori pubblici ha rilevato un'os­ 
servazione della minoranza della Commissione 
permanente di fln&nze, riportata nella relazione 
intorno al pmgPtlo in di11cussione; che, cioè, 
col sistema della presentM.ione di progetti di 
legge per nu()ve o maggioTi spese, assumono 
qualità di ordinarie pnr quelle spese ehe straor­ 
dinarie si per.siste a denominare. 

Quella csservazione l'ho fatta io; cosicchè 
sono in dovere di spiegare al Senato i concetti 
che mi guiJarono nel farla. 
Premetto che l'osservazione non è circoscritta 

al progetto di legge di maggieri spese per le 
strade nazionali, ma ha origine nel progetto 
per le bonifiche, al quale pertanto più special­ 
mente si applica. 

Ammirando l'ingegnoso modo adoperato dal­ 
l'onorevole signor ministro dci lavori pubblici, 
di distribuire, in un numero maggiore di eeer­ 
cizi, le spese che sarebbero occorse ove IA legg& 
nuova di maggiori spese non si fosse pro­ 
posta; io cb \Ji a nc1tare che, se le spese delibe-­ 
rate dR antiche leggi sarebbero rimast1) intii­ 
scutihilrnente straordinarie, malgrado che in un 
pin lungo corso di anni avrebbero :ivuto il 
loro termine; qunndo poi alle antiche spese 
dello maggiori e sopratutto delle nuove ei ag­ 
giungonE>, il St'lo fatto di allungarsi il termine 
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dell'esecuzione ùei lavori, seom pagnato da quello 
dello scernauicnto ùegìi annuali stauziamenti, 
non basta a. impcdiro che le spese assumano 
carattere di ordinario. 

E nel taro tale osservazinne io domandava: 
quale è l'rndrile dcl!e spese straordiuarie i In­ 
dul>uiaroente quella eh') esse sono destinate a spa­ 
rire se non nel bi.aucio corrente, almeno i:1 po­ 
clii bilanci prossimi. Maallorquauùo noi c'imbar­ 
chiamo in un sistema, per cui viene preoccu­ 
palo dello stesse spese, tutto quanto il decennio 
che comincia, e assai probaliilmcuto un se­ 
condo decennio, potremo ancora chiamare 
atraordiuarie codeste spese I 

La loro indole muta indiscutibilmente di ca­ 
rattere, chè, Juugo uu cosiffatto periodo di 111mi, 
nulla garantisce che 11011 sorgano bisogni iden­ 
tici o aUAloghi per i quali occcrrauo altre pro­ 
poste di spese, le quali pertanto si perpetue­ 
rebbero, non già per la loro specie, ma per la loro 
natura. Quindi a me pareva che nella sosraaza 
il sistema si riducesse a questo: di cancellare 
col fatto la carntteristica di straordinarie, a 
date spose che a termini di uutiche leggi 
avrebbero dovuto cessare iu un brevissimo 
volgere di anuive di renderle mediaute gti incre­ 
menti dovuti a sempre nuove Jpggi, ordiuarie. 

E che si rcudano di fatto ordinarie lJ)8 lo con­ 
fermavano più motivi. L'e~pericma ha provato 
che le stesso spese, le quali hanno avuto un 
preventivo per 1111.a somma circoscritta o di 
ordinario modesta, nel fatto lii accrescono tal­ 
mente, luugo il loro impiego, da distruggere 
ogni previsione fatta nel roomeuto in cui per 
la prima volta furono votate. 

La straordinarieta poi d elle spese rispetto 
all'oggetto, cioè a designate strade e bouifkho, 
le quali fatte una volta più non si rifanno, non 
era più tale, come dissi, rispetto alla natura 
dell'oggetto. Imperocchè. a parte le spese che 
nello medesime opero condotte a fine, sono ri­ 
chieste più o meno e per la loro manutenzione 
e per la ricostruzione, ponti, strade o sopra­ 
tutto bonifid1e nuove se ne faraULw, se no <lo· 
vranno fare certamente nell'a>vcuiro, e le somme 
che ora si è per stanziare per oùbietli di iden­ 
tica ed analoga indole degli obbietti futnri riap­ 
pariranno sempre e in misura ditllcilmonte 1Di­ 
DM'e. 

Ora, per ia. riuscita nou solo, ma anello per 
reJDcacia degli stanziamenti, e per lo conse- l 

gucnti prev:sioili di ava::zi o disavanzi, io giu· 
tlica\·o e giu.Ji..:ù Hw:w meg:io che certe cate­ 
gorie di spese, pur c•111:;it.l.erautlolc straordinarie, 
ris~t)tto ail"cgget:o <ldcrmin~.to, prendano parte, 
per Ja loro intr:1;scca n:ilura, nel sii;tema dello 
spese ordiua!·ic. E c1'1e,;lo sis~.ema, torr.o a 
ùirlt1, è rid1icilo meuo rigorosamente qnaato 
:llle spese tldle strade pro,·incia!i e nazionali, 
l•Ct' le quali, ~Lttesa la cresccn~e coucorreuaa 
dd!e frrr(J\·ic, certo non si daranno a!Io Stato 
mnll~ rnn:1.!,lie per l'an·l·ui:·c, che rispetto al?e 
sp<!SO per le bu:;iQd1e. 

L:ton.10 alle fJU::tìi io rificttcv:i. che, se Yi ha 
qiwlclic rc;:ioue <lis.Tcla:ucute bonificata, o in 
\·in di c!:'~;·:·h, ;1a:·ecc!1i~ YC ne hanno dovo non 
è st:1to mai vos>iLilc di spendere uu soldo, 
m:d,;rado che il !J!sogno in t's 'C non sia minore 
che a1tro\'e. Ora ha da \"C'llir1~ il quarto d'orn 
anclw dì queste regi<.11i, e ;;i richicd4"ranuo n.1- 
lora dC'g!i ~1.:,11~ia:.:ie:;ti cl:e J,!,·vuo essere Ù<!ll 

maggion <li lj_llclli proposti. Quiudi illuderci che 
s1iesc co;;iifaltc siano ù~s:iaate a 5parire, e ima­ 
giu;,rci clie i !JilaBci si pos:;ano ~na1Il:Lggisre 
d:dla cci:saii0nc <li es~c. sou c0:,c eh~ 11on ri­ 
s;ioudono affatto a!l' iut.·n.o<'S•~ della cosa puù­ 
ùlica e ~.gli iutendimt!1ti <lel P:•rlauwnto e del 
G.)\·cr:1t). 

F~1tta fjUèSt'av\Crlt'flZ'.I, io riconosco Che, 
<(H[(:1t<l ali.'t f.Jl'u1a, c.,"(i11Liulli'l'.-i,;mo le l'CCc>nnat~ 
spese a d1i:uu,1:·~: slr::l'11\:!1:tne: il ('h'~ rtf·ll è 
l;eue. Perù 1•r<'1i,lo YOlcuticri atto dC'l divisa· 
ta•);;to <lell'1.1r1on·1·ole 11;i1,!stro, il qua!c ''uolo 
liqui,bre li pr.s~:d<•, cHUct,!ktnr!o dc:t!oitiYamente 
gli stauziamenti cun I"affi'dt:1ro la esecuzione 
dclln opere. )lii dc1·n s ·;r~i11tJi;cre elle, az:clie 
raggiu11to n•<les10 tìn•', dt:·ed,è ùi nulla si sa­ 
r:i.11uo ana:1tag~·i:,t·~ !1~ 1k;•'<1rC\'CJli coudizioni 
atbali Jd b:l;d1ci0, C'.Jl; cii• :;:e:;so non si sarà 
im;.edito che 1>1<·;-'1,!';nri e uc,,·1_,I!c spese riap- 
11aiano per i metl,•s!rni o pec ohhictti analoghi 
a que:Ii, cui si proncJc con le leggi in discus­ 
sione. 
Dd re<>to la rni.'l a vv•~rknza uon era un'op­ 

posizione contro l'aJem[IÌlll<luto di :mtichc pro­ 
messe cd irnp~gni. Nou ero entrato, nè entro 
nella spe.::ialità dello spese; riconosco i diritti 
lluo a uu certo punto quesiti; e mi piac-0 chd 
questa volta 1;i ricono!'lcano cotesti diritti, che 
altre volte non souo sl.a;,i riguardati cosi; fo 
voti che questi bisogui siauo soddisfau.i: ma 
non credo di aver avuto torto, giudicando nelln. 
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sostanza come ordinarie quelle spese, divise in 
un luug o numero di anni, suscettibili <l'ulte­ 
riore aumento, e tutt'altro che esauribili con 
gli obbietti ai quali nttualmcnte si provvede. 

Il rilievo peraltro mi venne suggerito dal­ 
l'aumr-nto indiscutibile di spesa prr lr strade 
e ancor più per le bonifìcheç,e però dal fotto 
del1'~1ggraùo di discutibile to.leranza che in­ 
tanto si porta al bilancio coi progetti di l<:gge 
volati da~l'altro ramo del Parlamento. 

S.\RACCO, ministro dl'i laceri J;ul;blit·i. Do­ 
man.lo la parola. 

PRESìDE'.FF.. L'onorevole ministro dei lavori 
pubblici ha facoltà di parlare. 

SAR.\O.CO, ministro dei lucori 7J11blJ!id. Iii dirò 
pochissime parole in risposta all'onor. ~fajorana­ 
Calatabiano. 
Egli nella sua lealtà ha riconosciuto, che la 

sua osservazione, per q11a?1t0 s'attieue al disegno 
di legge per provvcdiure.ni stradali, non aveva 
e non ha ragione di essere. IIo avuto l'onore 
di dichiarare, che lo Stato non dovrà quindi 
innanzi occuparsi più di stra-le provinciali, e 
però, in luogo e vece di una spesa ordinaria 
che accenni n riprodursi, 6i potrà. di qui a 
qualche anno Lre a5~··gna"llent•1 S')H.1 econo­ 
mie effdti ve ili parecchi mili .. ni. 

Ma l'onor. l\!:1j.mrna mantiene le sue osser­ 
vazioni in quanto si riferivano alla leg-g-c delle 
bonifiche, chn og-gi si deve discutere. Nu?J illu­ 
diamoci, dice l'onorevole senatore, le stesse 
spP~·~ si riproduranno, e.l il vostro progetto di 
legge non costituisce migli,Jr.'.l~11ento di bilancio. 

L'onor. ~Llj•wana ha perfettamente ragit,ne. 
Ma io non ho mai inteso dire, nè detto, che 
le spese previste per questo primo decennio 
non abbiano a rinnovarsi nel tempo di poi. Ho 
voluto semplicemente che le cose veuissero 
poste in chiaro, e che la spesa dipendente da 
impegni già conosciuti fosse distrtbuita sovra 
un determinato numero di anni, talchè il carico 
degli esercizi pross: mi non do\"csse crescere me­ 
nomameute. 

Mi sono poi ìntlotto a presentare questo di­ 
segno di legge, aI1lnchò il Parlamento sappia 
che siamo già in presenza di impP.gni gravi~­ 
simi, e che bisogna l}Uindi andare mol~o a rilento 
prìlllj. di assumerne altri. Il carico dcl bilancio 
è ormai conosciuto, e mentro gli stanziamenti 
di questo primo decennio nou saranno supe­ 
riori a quelli degli anni trascorsi, si saprà 

alm>')!:o, e si clovl'à volere, che lo speso straor­ 
dinarfo per bonirlcho non eccedano la misura 
giit cono;.;ciuta. 
Certo, non è possibile prcvellere e limitare 

tutt~ le !\;10sc. 
Io do::na!1•lo qual'è ri.nol paese Jcl mondo, 

specialmente l'It:llia, la qnalo per tntti i rispetti 
si tro.-a in condizioni eccezionali; io domando 
q1.ial'è <ptel paese cho offra la sicurezza, o di.a 
a~mcno la f1t!ncia, cho ad ogni anno non av­ 
,·eng-a di an•lare all'incontro di spese straordi­ 
narie per opere pubbliche. Niuno potrebbe 
dirlo; e chiun1uo segga su qu·~sto banco non 
potrà farn a meno di ammettere la necessità 
di spendere in opere pubbliche, dentro limiti 
ra;ioncvoli, e rispondenti ai veri ed impre­ 
scinJibili bisogni della nazione. Imperciocchè 
non si pnò ammettere che un paese grande 
come l'Italia p')ss.:i. disinteressarsi delle sue 
strade, e de' suoi porli, lasciare cho lo acque 
dr.i fiumi vadano a devastare le sue terre, e 
credersi sicuro dallo sorpreso di og:ii maniera 
che le sovrastano. 

Ma, per ciò appunt0, che que~ta sicurezza non 
si può nvere, conviene almrrno che sicno ben 
conosciuti gli impegni di òata anteriore, e ne 
sia regolato il pagamento in una misura an­ 
nuale, che sia possibilmente la stessa. 
Io non mi faceio adunquc veruna illusione, 

onortivolo 1'fajnra11a. Io non mi pasrnlo dì il­ 
lusioni, e non dirò mai che le mio proposte 
tendano a migliorare le condizioni del hilancio. 
Esse hanno semplicemente il pregio di determi­ 
nare il carico del bilancio in uua misura corn­ 
por!ahile, per c1uanto ha tratto alle opere di 
bouitica df!cretate cd in corsD di costruzione. 
Sotto qncstn ri:>;letto, io cred•) che questo di­ 
segno di lflgge sia m<)ritevolo dell'ap);Jrornzione 
dcl S1·11at1l. 

PRESElENTE. Ness!ln altro chicdenJo la parola, 
o non essendovi oratori iscritti, dichiaro chiusa 
l:i. dis~uss'.one generale. 
Passeremo al!a discussione degli articoli. 

Do lettllra dell'art. I : 

Art. 1. 

In aQ'giunta alle assegnazioui fatto con pre­ 
ce,lenli leggi tultora disponibili per L. 60,978.200 
è autorizzata la maggiore spesa di L. 22,575,501 
per la costruzione delle strade provinciali e na- 
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zionali indicate nella tabella unita alla presente 
legge. 

La spesa complessiva di lire 83,55'.3,701 verrà 
inscritta in distinti capitoli del bilancio del 
Ministero dei lavori pubblici e ripartita sovra 
sette escrdzi finanziari a partire dal 1889-90, 
in conformità e secondo le indicazioni della ta­ 
bella anzidetta. 
Nei bilanci dell'entrata verranno inscritte le 

quote dcl riruborso dovuto allo Stato dalle pro­ 
vincie in corrispondenza degli annuali stanzia­ 
menti del bilancio, ai sensi dcli' art. 5 della 
legge in data~ luglio 1881, n. 333, nella mi- 
aura seguente: 

Bilancio 188!)-!)0 L. 2,5!)'2,715 
)) 1890 ()1 > 2,W:3,6U5 
» 1891-92 > 2,705,900 
)) ]802-93 J> l,713,000 
)} 18U3-94 > l,0-!0,020 
» Hl\14-95 > 650,000 ----- 

Tota!. L. li.385 330 

Avverto che, approvandosi questo articolo, ap­ 
provasi pure la tabella annessa al medesimo. 

So nessuno domanda la parola pongo ai voti 
l'articolo ptinio. 

Chi !0 aiprova è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Per effetto delle disposizioni contenute nel­ 
l'articolo primo, la tabella A annessa alla ci· 
tata legge del ~3 luglio 1881 rimano parzial­ 
mente moditlcata, ed agli assegni annuali con 
la me.lesi ma stabiliti al u. 2 per l'esercizio 1889-UO 
e 'successivi, per nuovi lavorì per strade nazio­ 
nali e provinciali, sono e restano sostituiti quelli 
di cui nella tabella unita alla presente legge. 
I fondi stanziati per le opere di cui all' e~ 

}eneo Ill della tabella B annessa all'art. 2 della 
precitata legge che vengono stornati in virtù 
del precedente articolo verranno reintegrati col 
seguente riparto: 

Bilancio 1803-91 L. 1,000,000 
» 180·1·!)5 > 1,000,000 
» 1895·96 » 7 ,000,000 
» 1896·97 > 10,000,000 
> 1897·98 > 5,!)13,270 

ed assegnati con successiva disposizione. 

Occorrendo la necessità di maggiori stanzia­ 
menti per aumentare le sommo del c011r.01·so 
dello Stato nella spesa per nuore costruzioni 
di strade procinciali di serie (50 per cento) 
descritte nell'elenco 3° della tabeìla B annesso 
alla ripetuta legge del 23 luglio 1881' sarà 
provveduto annualmente con leggi speciali. 

Cesserà parimenti di aver effetto per i venturi 
esercizi la disposizione dell'art. 3 della legge 9 
luglio 1883, n. 1506. 

(Approvato). 

Questo progetto di legge sarà più tardi vo­ 
tato a scrutinio segreto. 

Discussione del progetto di legge: « Aumento 
di fonùi per completare le bonificazioni con­ 
template nella legge 23 luglio 1881, n. 333 > 
(N. 140). 

PRESIDENTE. Ora l'online dcl giorno reca: Di· 
scussione del progetto di legge: e: Aumento di 
fondi per completare le bonificazioni contem­ 
plate nella legge 23 luglio 1881, n. 333 >. 

Si <là lettura del progetto di legge. 
Il senatore, seçretario, VERGA C. dà lettura 

del progetto di legge. 
(V. stampato 1'1. 140). 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione ge­ 
nerale su questo disegno di legge. 

Senatore GUERRIERI-GONZAGA. Domando la pa­ 
raia. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
Senatore GUERRIERI-GONZAGA. A me pare che 

intorno a questo progetto di legge si sia già 
fatta una specie di discussione generale, a pro­ 
posito dell'altra legge sulle strade obbligatorie. 
t stato poi detto dall'onor. senatore Majorana 

che vi sono regioni, nelle quali non si fanno 
bonifìche'; mentre ve ne sono di quelle, alle quali 
in parte si provvede con questa legge; o la cosa 
è vera. 
Perù mi permetto osservare che c'è una legge 

generale del 1gg2, la quale ha provveduto a che 
si facciano dovunque le bonitlche, tanto deside­ 
rate, e che tutte le provincie d'Italia sono messe 
in grado di poterne approfittare. 
Quanto alle bonillcho in corso d'esecuzione, 

io credo che noi dobbiamo procedere risoluta. 
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.mente, a guarire la miseria, che invade e spo­ 
pola le campagne; dobbiamo, credo, procedervi 
non meno risolutamente di quello che facciamo 
per la difesa <lolle nostre froutiece, 

Dobbiamo anche studiare economie, e se sono 
necessarie imporro nuovo tasse, da ripartire le 
uue e le altre equamente, su tutte le classi 
sociali e su tutte le regioni d' Italia. 
Ma, sotto l'odierna pressione iluam:iaria, non 

vedo ragione perchè si cominci [dal sospen­ 
dere alcune delle bonifiche iniziate, le quali sono 
di un' importanza suprema, non solo economica 
ma sociale. 

Non ho bisogno di spiegare l'importanza. so­ 
ciale delle bonifiche, dopo quanto si è detto di­ 
scutendo, alcuni giorni sono, la legge sull'emi­ 
grazione. Intendo soltanto osservare come 
questo progetto di legge eoutcngn un'opera di 
bonifica - quella intitolata di Burana - che si 
estende sopra il territorio delle tre provincie 
di :\1autova, di Ferrara e di :\fodena, sopra un 
territorio 111la destra del Po, che in pochi anni 
è stato, dne volte, invaso dalle onde di quel 
fiume subendo devastazioni durature. 

Per mancanza di lavoro, i braccianti conta· 
dini, tli quella regione Il' Italia, emigrano, ogni 
anno, a centinaia nel Brasile, o vanno a lavo­ 
rare a Costarica, ciò che avviene specialmente 
nel distretto mautovano di Scrruide, 

Questa bouifica non è stata mai, per secoli, 
eseguita per la lunga suddivisione politica del 
territorio, che negli ultimi tempi si trovò sog­ 
getto a tre Stati diversi, l'Austria, il ducato cli 
Mcdeua, lo Stato pontificio. 

Sotto l'impero napoleonico fu cominciata la 1 

boniflca, e plli interrotta per la caduta dcll'im­ 
pero medesimo. 

Nel 1881, Ilnalmcnte, essendo ministro l'ono­ 
revole Baccariui, fu ripigliata, in forza di ap­ 
posita legge, per la quale le terre lioniflcate, 
ad opera compiuta, dovranno rimborsare allo 
Stato più <lolla metà della spesa ùi costo della 

1 
bonifica stessa. 

La qual leggo fu zal.nt11.ta da quelle popola- · 
zioui eomo un avTenimento -più che locale, 
come il compimento di uno di quei desideri, i 
quali andavano uniti al voto di ricomporre la 
patria. 
Ed ora i lavori di Burana sono interrotti 

per mancanza di fbndi, e questa interruzione di 

= 
lavori rappresenta, non solo una utilità mancata, 
ma rappresenta un pcg-;;>Jramcnto <lì cou.iizioui. 

Faccio anche osservare che, ritardaudosi l'c­ 
secuzioue della bonifica, si ritarda il tempo nel 
quale i coutribucnti saranno chiamati a versare 
i loro contributi; si ritarda insomma il momento 
in cui i centri bucuu partecipcrauno a:!a spesa 
che si è assunta lo Stato. 

Spero perciò che il Senato vorrà dare il ~o 
voto favorevole a questa legge, la quale per 
quella popolazione 11..1 uu solu <lifell<.1, di avere 
cioè, distribuita la spe;Ja su un lungo periodo 
dì anni, mentre una Jellti utilità massime <li 
r1uella houifka sarc!J!J,~ ùi averla compiuLa. in 
breYe \empo e ùi aver cosi ridonata la prospe­ 
rità a territori fertili e popolati. 
Eù anzi rui permetto ùi rivolgcrtJ alì'onor. mi­ 

nistro dei lavori pul.iblici uua preghiera ed uua 
domanda. 

Gli domando se sarebbe posbihile ùi affrettare 
i 1:1.rnri di quella boniiìca, prima del termine 
apparentemente stabi:ito per la sua es~cuzione. 

Siccome la Sfiesa e stata distnbuila 6ll di­ 
versi bilanci, così mi peri.netto di ùoru:.itlllargli 
se non si possa spera:·e una maggiore solleci­ 
tu<line nell'esecuzione dei lavori. 

E, a proposit:J dcli' urge11za delle bonifiche, 
raccomando aud:<! al ministro le altre opere, 
le qnalì sono rettti dalla lc:.;ge dcl 1317\2 e per 
le quali occorre la costitu~i0110 ùei clJu~orzi di 
bonifica. 

Ora la costituzione di quei consorzi di bonifica 
è intralciata da~le ùifflcoltù grandi ammiuistra­ 
tive, portate dal rcgolameut.o. 
Io pregherei l'onorevole miuistro, il qualo ba 

mostrato tanta sollccitu,!iuc per l'argomento, 
sollecitudine uoa isco:npagnata dallo zelo per 
la retta arnminislraziouG dello nostrn finanze, 
dì vedere se non si possa solier.itare e sempli­ 
ficare la costituzione dci 11uovi consorzi, chia­ 
mati, per legge gcnernle, ad eseguire le boni­ 
fkhe in tutta It.<llia e spacialmcute dove, allo 
zelo de!lc proviucie, dei comuni, degli iutcres­ 
sa.ti, fa difetto quale/te rolla uu eguale zelo nel 
Go'\"eruo centrale. 
Questa raccomandazione rivolgo al ministro 

dci lavori 1111bl.Jl1ci. 
SA.R!<:CO, mini~i-o dei ltJ.t:ori 1m!Jblici. Do­ 

mando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà ru parlare. 
SARACCO, mtnist1'0 dd. lavori pubblici. Dirò 
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solo poche parole all'onor, senatore Guerrieri­ 
Oom:aga, il quale ha parlato in favore di que­ 
sto progetto di legge~ dolendosi quasi che, nei 
termini nei quali ò concepito, la coutinuarioue 
e l'ultimazione dci lavori in corso tli!lJbano farsi 
troppo a lungo aspettare. 

A questo rignardo io vorrei pregare l'onorevole 
senatore Guerrieri-Gouzaga a considerare por 
poco, che secondo la tabella D annessa alla legge 
dcl 18~1, la bouiflca di B1mrna doveva costare 
allo Stato 3 milioni e lliO mila lire. Ora col pre­ 
sente disegno di legge si domandano niente 
meno che 11 milioni o 800 mila lire, per coa­ 
durre a termine ì'opora stessa I Belle previsioni 
davvero, onorevoli coll<'ghi, e certo. se i! la­ 
voro non fosse alquanto inoltrato, e la conti­ 
nuazione dell'opera uon fosse resa necessaria 
dal umore di aver creata una condìzioue di 
esse contraria agli interessi di quelle popola­ 
zioni, che solamente ad opera ultimata ne sen­ 
tiranno un grande bcnefìcìo, confesso che sa­ 
rei andato molto a ri!ento no! proponre questa 
spesa, la quale supera di tre o quattro volte 
quella che era stata preveduta con la legge 
del 18~1. 

Ad ogni morlo, pcrchè l'opera ò già a buon 
punto, giova a tutti che sia portata a compi­ 
mento in un tempo relativamente breve, ed io 
raccolgo voleutieri la raccourandaaìoue che mi 
venne fatta, porche Ia bouitìca di Buraua vcuga 
possibilmente ultimata prilla ancora della sca­ 
denza del decennio stauilito da quastaiJegge. 

Ciò che si renderà possibile ed auche facile, 
quando per le altre bouifìche contemplate nella 
leggi! del 1881 non si: maulfestasaeeo gli stessi 
caratteri di urgenza che si verifìcheranao pro­ 
.babilmente per la bonifica di Ilui~ana; avve­ 
gnachè all'art. 3 è detto che i 25 milioni e 
700,000 lire chiesti con questa legge [snrnnuo 
stanziati in separati capitoli dcl bilancio del 
Ministero dei lavori pubblici o distribuiti a 
secouda dcl progressivo sviluppo <li ciascuna 
delle opere indicate negli articoli precedenti, 
D~ qui consegue, che dentro questi limit.i l'a­ 
zione dol Governo sarà. regolai.a dalla maggiore 
urgonea dei Iasori, e si vedrà a. fr&o:WWpo, 1tC 
ìl.dosiderio dell'onol'J6v.ole~.potrì. essere 
soddisfatto senza pregiudizio di altri interessi 
congeneri. 
L'onorerole ptocopinante ha pigliato questa 

owortwùtà per invitare il G.overno a vedere · 

se il regolamento per.}a e~uzione delle leggi. 
del 188'2 e del 1880 sulle lJonificazioni non sia 
so;·erchiarncnte co1npUcaw, e non giovi che 
venga in al~na parti! ritoccato, affine di ren­ 
dere più fa1.:ile la costituzione dei consorzi . 
• Di qnesta materia io mi son dovuto occupaFe 

specialmente iu questi ultimi giCJrni, imperocchò 
il Governo ha in mente <li por mano ad un'o­ 
pera importantissima, solo che gli ooti iute­ 
ressati siauo preparati a portarl'i la loro parte di 

I • • 
; concorso nella spesa; et! ha potuto riconoscere 
1 che veramente in alcuni punti quel regolamento 
offre qnalcbe dillicolU di t1pplicasio11 c. 

Qui11Ji è che io di b.uon grado lo riprenderò 
in esame; e so apparirà la conveni11nza di ri­ 
toccarlo in qualche punto, onde arrirnre più 
facilrueute alla c0stituzioue dei consorzi, io no~ 
mancherò di farlo. 

Conci udernlo, io vorrei pregare il Senato a 
dare il voto favorevole a questo progetto di 
legge, anche per una considerazione tutta spe­ 
ciale .• 

In grazia di questi provvedimenti più o meno 
ingegnosi, come li hanno chiamati, gli stan­ 
ziamenti dell'esercizio 1889-DO diminuiranno di 
4:i0,0!JO lire di franto alle leggi preceùcuti; e 
nell'anno 18!)0-ffl la maggiore spesa sarà cli 
s0le 450,0GO lire oltre quelle decretate colle 
leggi ùi data :i.nteriore. Gli stanziamenti cre­ 
soeranno in rnee più tardi, ma la spes:t viene 
ripartita in modo che mai negli anni avvenire 
ai abbia da spendere più di quello che si spen­ 
deva in pass/lto per questo ramo di serYizio. 
Senatore GUERRlERl·GONZAGA. Domando la pa­ 

rolll. 
PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare. 
Senatore GUERRIERl-GONZ!GA. Ho ùomandato la 

parola per ringraziare il signor ministro dello 
promesse clie ci ha faUe, nei termini natural­ 
mente che gli sarauoo consentiti dalla oppor­ 
tunità e dalla legge. 

PRESIDENTE. Non esf>endovi altri oratori iscritti, 
dichiaro chiusa la discussioue generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli. 

Art. I. 

Pal· compimento .delle .bo11i.tlcazioni indicate 
nella U\h-11a · D anues.sa .alla .Jegg.1 del 23 lu­ 
glio 1881., n. 333, .è a1:tori:.:zata la maggiore 
spesa di L. 25,7:001000, e cioè: 
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per le maremme toscane. L. 4,500,000 
pel lago di Bientina > 4,100,000 
pc! comprensorio di Buraua . > 11,820,000 
pel lago di Orbetello . > 300,000 
per lo altre bouiflcazioni indicate dal 
n. 7 al 14 della precitata tabella> 4,Gso,ooq 

Totale . L. 25,700,000 

(.\ pprovato ). 

Art. 2. 

La somma dello L. 4,GP.0,000, di cui il pre­ 
cedente articolo. da aggiungersi alla somma di 
L. 1\208,400 stanziate dal n. 7 al 14 della ta­ 
bella D annessa alla legge 23 luglio 1881, 
n. :n3, costituente la complessiva somma di 
L. U ,078,400, dovrà venire distribuita fra le di· 
verse opere corno appresso: 

7. Macchia della Tavola. . L. 1,300,000 
8. Paludi I.isimelie o Pantani e Pan- 

tanello . ~ 2,4!10,000 
9. Palude di Mondelli > 3 liJ,000 

10. Paludi di Policastro ., 301,500 
11. Marina di Catanzaro > 400,000 
12. Lago di Acquafondata l> 5:),300 
13. Agro Telesi no . » 485,000 
H. Valle del Ccrvaro e Candelaro > 4,(mO,t>OO 

Totale . L. l),!)ì8,400 

Per ciascheduna delle dette opere sarà iscritto 
un capitolo speciale nel bilancio dci lavori pub­ 
blici. 

(Approvato). 

Art. 3. 

La maggiore spesa di L. 25,700,000 aggiunta 
a quella autorizzata colla legge 23 luglio 1881 
sarà stanziata in separati capitoli del bilancio 
del Ministero ùei lavori pubblici a seconda del 
progressivo sviluppo di ciascuna delle opere 
indicate nei precedenti articoli e ripartita sopra 
dieci esercizi come segue: 

Nell'esercizio 1880-90 . 
> 18U0-91 • 
> 18!Jl-ll2 . 
> ]8!:}2-93 
> 1803-94 • 

L. 800,000 
> 2,000,000 
> 2,000,000 
> 3,000,000 

• > 3,000,000 

Nell'esercizio 1894-05 
> 1800·06 
,. 18})(l.\)7 

,. 1897-98 
» 1898-UD • 

Totale 

L. 2,150,000 
,. 2,~50,000 
> 3,5ù0,000 
» 3,G00,000 
» :J,500,000 

L. ;:;:,, /IJ0,000 

(Approvato). 

Art. 4. 

A parziale modificazione della tabella D, an­ 
nessa alla surricordata legge del 23 luglio 1881, 
i fondi assegnati alle opere indicato sotto i nu­ 
meri I e 15 nei bilanci degli esercizi l8f.:9-DO, 
18!>0-91, verranno trasferiti ed inscritti r.spet­ 
tivamente con applicazione alle opera stesse, 
nei bilanci degli esercizi 1804-!l5, I ~!l5-!J(). 

Le economie che si otterranno sul fondo de­ 
stinato alle opero di cui all'anzidetto n. 15, ver­ 
ranno erogate come fonùo di riserva per re bo­ 
mfìche contemplate nella tabella surricordata, 

(Approvato). 

Art. 5. 

Delle maggiori spese autorizzate colla pre­ 
sento legge, lo Stato avrà diritto al rimborso 
da parte degli interessati nella proporzione sta­ 
bilita all'art. 5 della legge 9 luglio I 8r<:l, nu­ 
mero 1505, per le bonifiche della macchia della. 
'favola, paludi Lisimelie, paludi di Policastro, 
lago d'Acquafondata e Valle di Cervaro Cande­ 
laro, e nella proporzione stabilita dall'art. 9 
della legge 23 luglio 1881, n. 3J;J, per la bo­ 
nifica di Burana, prolungandosi per questa il 
periodo del rimborso ad anni 30. 

(Approvato). 

J:Qucsto disegno di legge sarà anch'esso votato 
poi a scrutinio segreto. 

Approvazione del progetto di legge: « Autorizza­ 
zione alle provincie di Cagliari, Chieti, Lucca, 
Musa-Carrara e Treviso per eccedere con la 
sovrimposta ai tributi diretti per l'anno 1899 
la media del triennio 1884-85-88 ,. (N. 141). 

PRESIDENTE. Ora l'ordine del giorno reca: 
Discussione del progetto di legge:« Autoriz­ 

zazione alle provincie di Cagliari 1 Chieti, Lucca, 
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Massa-Carrara e Treviso per eccedere con la 
sovrimposta ai tributi diretti per l'anno 1880 la 
media del triennio 1881-85-86 it. 

Si dà lettura del progetto di legge. 
li senatore, scpreturio, VERGA C. legge: 
(V. stampato n. 141). 
PRESIDENTh. Dichiaro aperta la discussione ge­ 

nerale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, si procede alla 

discussione dell'articolo unico. 
Il senatore, segretario, VERGA C. legge: 

Articolo unico. 

Le provincie di Cagliari, Chieti, Lucca, Massa­ 
Carrara e Treviso sono autorizzate ad eccedere 
con la aovrirnposta ai tributi diretti inscritta nei 
loro rispettivi bilanci l88D il limite medio dcl 
triennio 1884-85-86, applicandola nelle propor­ 
zioni seguenti: 

Cagliari, nella somma di L. 1,762,659 78, 
corrispondente a centesimi 84.1632 sopra ogni 
lira d'imposta principale; 

Chieti, nella somma di L. 797,000, pari a 
centesimi t.i8.0622529..,57 sopra ogni lira <l' impo­ 
sta principale; 

Lucca, in L. 755,308, corrispondente all'ali­ 
quota 0.8:3071; 

Massa·Carrara, in L. 426,870 03, che corri­ 
sponde a ceutesimi 91 sopra ogni lira d' impo­ 
sta principale; 

Treviso, nella somma di L. 825,413 61, pari 
a 0.55 sopra ogni lira d'imposta principale. 

PiESlDElHE. Se nessuno chiede la parola, non 
essendovi oratori inscritti sull' articolo unico 
che fu letto, questo progetto dì legge sarà rin­ 
viato allo scrutinio segreto. 

llisultato di votazione a scrutinio segreto. 

PRF.SIDElHE. Ora dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto aperta sul principio della 
seduta, e prego i signori senatori segretari a 
voler procedere alla numerazione dei voti. 

Invito poi i signori senatori Amari, Borelli 
e Tittoni a volere procedere a!Jo spoglio delle 
schede della votazione di ballottaggio per la 
nomina cli au commissario alla Giunta del fondo 
per il culto. 

Proclamo il risultato della votazione a scru­ 
tinio segreto : 

Disposizioni sulla emigrazione: 
Votanti . 79 
Favorevoli • 
Contrari . 

73 
6 

(Il Senato approva). 

Modificazioni alla legge comunale e pro­ 
vinci alo 20 marzo 1865: 

Votanti 
Favorevoli . 
Contrari 

(Il Senato approva). 

Prego i signori senatori di riprendere i loro 
posti. 

79 
65 
14 

Discussione del progetto di legge:« Spese straor­ 
dinarie mHitari da inscriveni nei bila11ci della 
guerra e della marina negli esercizi finanaiari 
1888·89 e 1889-90 » (N. 142). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: 
Discussione del progetto di legge: « Spese 

straordinarie militari da i seri versi nei bilanci 
della guerra e della marina negli esercizi finan­ 
ziari 1888-89 e 1889-00 ». 
Si dà. lettura del progetto di legge. 
Il senatore, segretario, VERGA C. legge: 
(V .. stampato n. 142). 
Senatore MEZZ!CAPO, relatore. Se nessuno 

chiede la parola, domanderei facoltà di par­ 
lare. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare l'onorevole 
relatore della Commissione. 
Senatore HEZZACAPO, relatore. Onorevoli col­ 

leghi, dalla relazione avrete dedotto lo ragioni 
per le quali la Commissione ha creduto di con­ 
sigliare l'approvazione di questo progetto di 
legge dì tanta importanza. In esso si tratta, 
come avrete veduto, di una spesa divisa in due 
1•arti, una delle quali si riferisce ad anticipazioni 
su fondi già. concessi con leggi precedenti; ep­ 
però, non arrecando nuovo aggravio, non v' ha 
ditllcoltà a concederla. 
La partita sulla quale la Commissione ha 

dovuto portare una speciale attenzione, è quella 
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sulle nuove richieste di L. 70,680,000, e sono: 
nel 1888-89, per la guerra L. 37,680,000, per 
la marina lire. 19,600,000; nel 188!) -1}0, 
L. 19, 100,oao per la sola guerra. 
Trattandosi di an nnovo aggravio, la Com­ 

missione, mm vedendo fatto cenno ai mezzi coi 
quali il Governo intenda provvedervi, credette 
che se ne dovesse far oggetto di domanda al 
Governo. È vero che venivano proposti alcuni 
provvedimenti finanziari nell'altro ramo del Par­ 
lamento, i quali, sebbene non riguardassero in 
ispecial modo la legge militare, ma le deficienze 
generali del bilancio.. tuttavia .avsvano. la loro 
influenza sopra i mezzi necessari al Governo 
nei bilanci annuali per queste spese; ma quei 
provvedimenti non venivano sanzionati. 

E per la legge di contabilità, quando si pre­ 
senta il progetto per una spesa fuori di bi· 
lancio, bisogna sempre unire alla proposta della. 
spesa quella dei mezzi coi quali s'intenda di 
far fronte a questi nuovi bisogni. 
Tuttavia, nel chiedere questa spiegazione al 

Governo, la Commissione non intendeva di te­ 
ner sospesa l'approvazione, ma semplicemente 
di a vere opportune spiegazioni com o conse­ 
guenza della· presentazione della· domanda di 
un nuovo: assegnamento. 
Ma, prima di accettare questa spesa, la Com­ 

missione dovetlto naturalmente esaminare se 
fosse necessaria ed urgente. 
Quanto alla necessità, non vi era luogo a di­ 

scussione, perchè tutti sanno quanti siano i 
bisogni della nostra difesa, uon che quelli del 
nostro armamento e dei nostri approvvigiona­ 
menti per gli aumenti ricevuti dell'esercito. 
Quanto poi all'urgenza, essa è una conse­ 

guenza delle presenti condizioni d'Europa. 
Certamente non si può dire che siamo mi­ 

nacciati da una guerra immediata, ma lo stato 
delle cose si vede da tutti. 
Non ci vuol. molto acume per presagire che, 

sa non avremo una gnarra dall'oggi al domani, 
essa però è possibile, quando meno si cnsda. 
Abbia.mo anzi avuto dei momenti nell'anno, in 
cui forse l'urgenza è stata auche maggiore di 
adesso. 
Profittiamo di questo intervallo, mentre' iL 

pericolo della guerra immediata non esìate, per 
faro quei provvedimenti che vanno presi per 
l~awunt.o iB. tempo- di pace. 

Q11indi· necessità; da un· lt1.to1 urgenza dal­ 
l'altro, 
Ed ammessa la. necessità o l'urgenza, la vo­ 

stra Commissione ha creduto di dovervi consi­ 
gliare l'accettazione del disegno di legge. 
Senonchè, nel consigliare l'accettazioue, ba 

osservato che i fondi richiesti erano in una pro­ 
porzione molto maggiore di quella che il breve 
tempo permetteva d'impiegare; e su questo, ha-. 
desiderato che fossero interrogati gli onorevoli 
ministri della guerra e della marina. 
I due ministri banno dichiarata la necessità 

in cui si trovavano di avere i fondi a disposi­ 
zione, dovendo queste provviste, questi la vori, 
esser fatti con metodi speciali. Bisogna che 
siauo ratti in anticipazione, perchè.se è vero 
che molti lavori si fanno in paese, bisogna che 
le materie primo siano fatte venire dall'estero; 
donde: la neeessità, di rivolgersi a speciali case 
o ditto, per le quali bisogna poter fornire· i 
mezzi a quelle date epoche e scadenze: ciò che 
non può farsi quando non si abbiano i fondi a 
disposizione. 
In caso diverso, dalle due l'una: o si porte­ 

rebbe un ritardo per le materie prime, la qual 
cosa ritarderebbe a sua volta le costruzioni; 
oppure bisognerebbe fare promesso di paga­ 
menti, che bisognerebbe scontare con gravi sa­ 
critlci. 
In quanto poi ad alcune costruzioni, special­ 

mente per le grandi artiglierie, per le quali 
si dove ricorrere a stabilimenti esteri, il bi­ 
sogno di avere i fondi disponibili sono ancora 
maggiori, perchè talvolta bisogna anche fare 
anticipazioni. 
Perciò la vostra Commissione, trovando am­ 

messibilì questo ragioni date dagli onorevoli 
ministri della guerra e della marina, ha creduto 
di poter ammettere lo spese che si richiede­ 
vano. 
Un'altra osservazione; cd è, che coll'art. 4 

della legge, si chieda- di derogare alle norme 
ùi contabilità intorno alla maniera di fare gli 
acquisti e di erogare le spese. 

S~ questa fa.coltà, che la C.Ommissione Certia>-1 
mente: non aaprebbeconsigiìaee dlmegare, essa 
desidererebbe che-il ministro, oome fece nell'al· 
tro ramo del Panlarnento, assicurasse anche il 
Senato che- ne fal'6bbe un uso p11ude11te. e: d\ ... 
screzionale. 
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RERTOl.È-VIALB, mini.<'tt•o della çuerra. Do­ 
mando la pnrola. 

PRESDE~iTE. Il signor ministro della guerra 
ha facoltà di parlnrc. 

BEarn:,};-VI.\!:-E, ministro della guerra. Anzi­ 
tutto de!>hu ringraziaro la Commissione che ha 
riferito su questo t1iscgno di legge, per il voto 
favorevole cuc [Jd es~1J in roca dal Senato. 

È inutile che io mi dilunghi a spiegare quello 
che ha or ora <letto I'onor. relatore; ma m'in­ 
com he I' ubbli;;o di chiarire i due punti sui 
quali, o uella relazione ed ora a viva voce, egli 
ha chiesto spiegazioni. 

Col chiedermi di rassicurare il Senato sui 
mozzi con i quali il Governo intende di far fronte 
a queste nuove spese straordinarie, l'onor. re­ 
latore si riferisce cvidcntemoute alle spese nuove 
e ncu a quelle che riflettouo i residui della legge 
dcl 1885. 

Or bene, debbo far presente al Senato elle il 
Governo, quando presentò quosto disegno di 
legge, presentò pure in considerazione non di 
esso scltanto, ma dei bisogni generali del bi­ 
lancio, una Jei,rgc per nuovi contributi. Questa 
legge essendo ancora sotto il giudizio dell'altra 
Camera, mi sembra che la questione debba es­ 
sere tcr il momento riservata; e quindi non sia l 

il caso di dare ora altre spiegazioni ; solo mi 
preme far notare che il Governo aveva pensato 
al modo di ra~· fr,l:1te a questo nuove spese 
straordinarie milita; i. 
L'onor. relatore mi chiede inoltre di rassicu­ 

rare il Senato circa l'applicazione dell'art. 4 di 
questo disegno di leg-ge, che stabilisce delle fa­ 
cohà SjJC1;iali circa i modi di fare i contratti, de­ 
rogando alla legge generale di contabilità. 
Que.>ta, veramente, non può chiamarsi in modo 
assoluto una deroga, irnperocchè la legge stessa 
di contabilità lascia al Governo, nei casi di -ur­ 
genza, l:t facoltà di provvedere a certe provvì­ 
ste, per licitaaione privata, oppure per mezzo 
di contratti a tl'attative private. 

Si è creduto per altro opportuno di rendere, per 
queste nuove spese, più generale quella facoltà, 
perchè qui si tratta di provvedimenti urgenti, 
non per pericoli di guerra immediata, poichè 
tntti voi siete troppo esperti per comprendere 
che, se guerra immediata vi -dovesse essere, 
ben altri provvedimenti si dovrebbero chiedere, 
ma per poter provvedere in tempo, cioè nei 

diciotto mesi stabiliti nel progetto di legge.a com­ 
pletare una buona parte dci nostri armamenti. 

Questo art. 4 del resto fu introdotto nel di­ 
segno di leggo per iniziativa della Commissiono 
della Camera elettirn: ma di questa proposta, 
io e il mio collega della marina, fummo lietis­ 
simi, inquantochè ossa ci avrebbe permesso 
di semplitlcare notevolmente le formalità vo­ 
lnte dalla ll:\gge di contal.Jilità. 

E sebbene il Senato possa ritenerei sicuro 
<:he, trattandosi di trattative private, materia 
molto d1,lieata, il Govoruo non si rnrrà di questa 
facoltà che in modo discrezionale, farò os­ 
servare che questo articolo è una necessità, 
impcrocc:hè la legge contempla eccezionali 
spese per pr0vviste di armi, di munizioni, di 
armamenti speciali per artiglieria; tutte prov­ 
viste queste, che non si pos~ouo dare al!' in­ 
canto, mn si devono commettere a quelle Case 
che sono in grado di proùurlc. Di queste Case 
alcune non si trovano neppure nello Slalo; ma 
per parte mia dichiaro al Senato che farò tutto 
il pm;sibile per emanciparmi in tutti quegli 
acr1uisti, ùall'estero. 

Occorre poi anche intenderci riguar.do ad al­ 
cune opere di difesa et1 allo ferrovie. 

Nou tutti qt1esti lavori dobbiamo compierli 
noi, dovremo aftld:i.mo iuvcce una pnrtc allo 
sc,cictà, lo quali li faranno eseguire dai propri 
opr.ra.i, e noi n1.:u faremo che pngarue la mano 
d'opera. 

Le due Amministrazioni della guerra e della 
mariua però procecleranno nell'aggiudicazione 
<li questi l:i.vori con tutta la oculatezza possibile, 
ed avranno cura di scegliere quegli appalta­ 
tori, i quali offrano gara.11Zia di eseguirli nel 
tempo più breve pOs$iLile, condiaionc questa 
che non saret..Le possibile <li ottenere se uon ci 
fosse dato di prcscilldero dal sistema degli ap­ 
palti. 

Mi pare che, dopo queste brevi spiegazioni, il 
Senato possa essere rassicurato sullo portata e 
sulle conseguenze dell'art. 4 della leggo; il Go­ 
verno non se ne varrà che nei limiti stretta­ 
meutc necessari e procurerà che esso torni il 
più possibile di vantaggio alla industria nazio­ 
nale. 

PRESIDfNTE. Nessun altro chiedendo la parola 
e non essendovi oratori inscritti, dichiaro chiusa 
la -discu~ioue gener.ale. e passiamo alla discus- 
1lione degli articoli. Leggo l'art. 1 °: 
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Art. 1. 

È autorizzata nella parte straordinaria dcl 
bilancio del Ministero della guerra l'iscrizione 
delle seguenti som~o: 

a) nell'anno finanziario 1888-89, L. fl0,040,000 
delle quali L. 52,360,000 in conto <lei fondi ac­ 
cordati dalla legge 2 luglio 1885, n. 3223 (se­ 
rio 3') e L. 37,680,000 parte in aggiunta ai fondi 
stessi, parte per nuovi bisogni militari; 

b) nell'anno finanziario 1880-DO, L. ID,400,000 
in continuazione dei fondi accordati dalla legge 
2 luglio 1885 già citata. 

Nessuno chiedendo In parola, pongo ai voti 
questo art. 1. Chi lo approva è pregato di al­ 
zarsi. 
(Approvato). 

Art. 2. 

È autorizzata nella parte straordinaria del 
bilancio del Ministero della marina l'iscrizione 
delle seguenti sommo nell'esercizio fìuanziario 
1888-SlJ : 

1 e L. 17,250,000 in conto dei fondi accor­ 
dati dalle leggi 28 giugno 1882, 11. 8:33; 3 lu­ 
glio 1881, n. 2471; 30 giugno 1887, n. 4646 
e 10 luglio 1887, n, 4i00; 

2° L. l0,600,000 in continuazione dei fondi 
accordati dalle leggi precedentemente citato. 
(Approvato). 

Art. 3. 

Lo somme di cui agli articoli precedenti ver­ 
ranno ripartite nel modo che appare dagli spec­ 
chi A e B qui annessi. 

Non do lettura degli specchi perchè furono 
già letti. 
Nessuno chiedendo la parola pongo ai voti 

l'art. 3. 
Chi l'approva ò pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Pei lavori e per gli acquisti da farsi con le 
somme suddette, il Governo è autorizzato a 

provvedere a economia e a stipulare contratti 
a partito privato senza le forme di incanto, a 
norma dell' art. 4 del testo unico della legge 
sull'amministrazione o sulla coutabilità gene­ 
rale dello Stato, n. 20l(l, in data l7 fdJhraio 1884. 

Al bilancio consuntivo l 888-8U o al bilancio 
di assestamento 1880·90 saranno annessi gli 
elenchi ·degli acquisti fatti, delle opere e dei 
lavori concessi in conformità di questo articolo. 
Nulla sarà derogato dalle norme della leggè' 

di contabilità per quanto riguarda: 

I lavori per l'arsenale ma- 
rittimo di Venezia . L. 450,000 

La costruzione d' un arse- 
nale marittimo a Taranto 

Costruzione d' un bacino di 
raddobbo nell'arsenale di Spezia 
{Approvato). 

» 3,200,000 

» ·1,300,000 

Anche questo disegno di leggo si voterà in 
seguito a scrutinio segreto. 

Discussione del progetto di 1 eggc: " Lavori e 
provviste di interesae militare per le strade 
ferrate in esercizio > (N. 143). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca : 
Discussione dcl disegno cli legge: « Lavori 

e provviste d'interesse militare per le strade 
ferrate in esercizio>. 

Il senatore, seçrctario, VERGA C. legge il pro­ 
getto di legge: 
(Vedi stampato n. 143). 
PRESIDENTE. l~: aperta la discussione generale 

su questo progetto di legge. 
Senatore MEZZA.CAPO, relatore. Domando la pa­ 

rola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
Senatore MEZZA.CAPO, retatore. Questo progetto 

di leggo non ha incontrato nessuna opposizione 
in seno alla Commissione, per la ragione che, 
sebbene sembri apportare una spesa di 84 mi­ 
lioni, non è una vera spesa pel bilancio, per­ 
che grava sulle casso patrimoniali istituite per 
le ferrov ie. 
Il Governo non fa che l'anticipazione di quella 

parte dei fondi, occorrenti alle casse stesse per 
fare il servizio del prestito da omettere in cartelle 
ferroviarie, o con que'mezzi giudicati migli!_)ri 
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per procurare i fondi necessari alla costruzione 
delle nuove ferrovie. 

La tabella annessa al progetto cli legge ap­ 
porta una spesa di 86 milioni, ma effettiva­ 
mente le casse non debbono procurarsene che 
84; porchè 2 milioni sono già iscritti nel bi­ 
lancio della guerra, e saranno per l'appunto 
adoperati per questo scopo. 

Per 40 milioni le casse sono in grado di poter 
assicurnrc il servizio ùel prestito: per gli altri 
41 milioni il Governo chiede l'autorizzazione di 
poter fornire i mezzi a titolo di anticipazionc ; 
somme che esso presume di potersi rimborsare 
in breve tempo, perchò dai miglioramenti otte­ 
nuti nei prodotti delle ferrovie, su cui il Governo 
ha la partecipasione, si può presumere che le 
casse patrimoniali saranno in caso <li poter 
presto restituire Io somme al Governo. 
In quanto poi alla uccessità do' lavori, non 

v' ha <la metterla in dubbio. Essi, mentre fa­ 
voriranno da un lato il movimento ferroviario 
generale, sono, sotto l'aspetto della mobilita­ 
zione, una assoluta necessità, trattandosi di mi­ 
gliorare la rete in alcune parti, completarla cd 
aggiungere nelle arterie principali il doppio 
binario: non sarebbe bene assicurato il servi­ 
zio nei momenti di mobilitazione, se il movi­ 
mento d'andata e di ritorno dovesse esser fatto 
su di un binario solo. 

Vuolsi iuoltre tener conto, che le nostre co­ 
municazioni più importanti essendo lungo le 
coste, se non si pensasse 11 provvederne di in­ 
terne, lontane dalla costa, correremmo il ri­ 
schio, in caso di guerra, di vederle, se non 
interrotte in modo assoluto, per lo meno i•er­ 
turbate ad intervalli, a cagione dci danni che 
vi si pctrcbbero arrecare dalla parte del mare. 

Le ferrovie e la navigazione marittima sono 
per l'Italia un elemento esseuzialisaimo per la 
difesa. Così allungata com' essa è, colle parti 
disgregate dal Nord al Sud, ove non fosse age­ 
volato il comunicare ùall' una all'altra regione, 
non sarebbe quasi possibile di far concorrere 
le forzo da una estremità al!' altra <lei paese. 

Da questi pochi cenni, oltre quanto già dissi 
nella rclazioue, il Senato sarà convinto della 
necessità di questo progetto di legge e vorrà 
approvarlo, allo stesso modo che approvava il 
progetto precedente nella prima votazione. 

SARi\CCO, ministro dei lai-ori pubblici. Chiedo 
di parlare. 

P.<ESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onor. mi­ 
nistro dci lavori pubblici. 

SARACCO, ministro dci luo n-i pubblici. Rin­ 
grazio l'onor. senatore ~Iezzacapo, il quale colla 
sua breve ma succosa relazione ha saputo di­ 
mostrare le necessità che hauno spinto il Go­ 
verno n presentare questo disegno di legge. 

Dirò anch'io con lui, che non è lo Stato, ma è 
piuttosto la Cassa per gli aumenti patrimoniali 
delle ferrovie che, avendo uaa dotazioue propria, 
è chiamata per legge a sostenere le spese che 
occorrono a migliorare il servizio, cd a cre­ 
scere la potenzialità delle strade ferrato in at­ 
tuale esercizio. 

Però nel momento presente questa Cassa non 
si trova in condizione di provvedere coi mezzi 
propri a queste necessità del servizio ferrovia­ 
rio, ed è naturale che il denaro sia anticipato 
dallo Stato, perchè esso è il proprietario dello 
ferrovie, cd i11 tale qualità non può sottrarsi 
all'obbligo di venire in soccorso alla cassa. 
Però chi dicesse che in avvenire non avrà 

più da succedere che lo Stato debba ancora an­ 
ticipare altro denaro per avvisare a somiglianti 
necessità, rischierebbe di vedersi smentito dai 
fotti. 

Le nostre strade ferrato non sono disgra­ 
ziata.ncnto nelle migliori contlizioui di esercizio, 
o volendo avere un huon servizio Icrroviarlo, 
altre spese si renderanno purtrop.o neccssa­ 
rie senza che sia lecito fare intero assegnamento 
sulle risorse della Cassa. 

Io spero che in tempo nou lontano il traffico 
crescerà, o piuttosto continuerà a crescere son­ 
sib1lmcnt1~, cosicchè uou dovremo dolerci 1!G 
presrntenirnte lo Stato Jcve fare l}l!alche anti­ 
cip:LZiune di spesa, elle rientrerà più tardi col 
crescere dci 1•rudntti aunuali delle nostre fer­ 
rovie. 
L'onorevole preopiuante ha parlato della no- 

. cessità, ura iwrc.~siltì, in cui ci tro\'iama di 
accrescere l.'.l p(jteuzialità dello nostrù linee, 
s1iècÌ.'.llmcnte nel riguardo ùei doi'Pi ùinari che 
mancano sullo forroYie in esercizio. 
Nell'altro ramo dcl P:trlameuto ho già avuto 

il dolore di affermare che siaruo veramente 
in una condizione di grande inferiorità rimpetto 
agli altri paesi. Se beu ricordo, la Ftancia ha 
uno sviluppo di doppi binari sopra le tiuo fer­ 
rovie quattro -rolte superioro a quello che ha 
l'Italia; la Germania. va molto più oltre, e sovra. 
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di essa stanno l'Inghilterra cd il lklgi0. Ognuno 
vedo pertanto, che quanr.o avremo costruito i 
raddoppi che vi domandiamo con questo dise­ 
gno di legge, ci tr;•YI': orno sempre in una con­ 
dizione di gra.ide i1:fi:: iorit1. rspctto ngli altri 
paesi. 
Io spero che q::~'t') pro;;1.:tt0 di le;:;;;c non 

sia p•'r incontrar J con'r.-.s•.i p ·r l nrte dcl Se­ 
nato. ~.li piace tn~t-l\ ia r:c.)rd;i.rc che, allor­ 
quando si discuteva in quest'aula il progetto 
di leggo ùi aj.provazionc d•.'lle C11nYe1;zioni, 
fa Com missinne proscntò ::I Senato n n ordino 
dcl gforno col qua!o si invitava il Governo 
a sollecitare i lavori più urtrcuti sulle ferrovie 
dello Stato, che f1)~;ser,J n~c.~:in ::.ri1~ru;--ri~ti ad 
assicurare la t!:fo~:a c1"1 pa.•:'<e. I'ur troppo, di­ 
cevamo allorn, c~C l1i ('~!r~ :lr:-(;:;::irc <lena con .. 
ùi!Ì•>ll•2 iu cui si trovn '.'[;,~,~;re ri3;ietto agli allri 
paesi; ed il S·'rncti, r.iostrnudosi convinto di 
questa dolorosa verità, votava con plauso I'or­ 
dine dcl gi:.!rno col qu«!o i! Governo accettava 
e pigliava r impegno <li provvedere. 

Chi proponeva l'ordine del giurno è l'attuale 
ruiui-tro 1!.;!h t,;U•'tT;l, e clii l•i raccurnaaùava 
al Se1w'o, co:nc rcl:it·m~, è l'allua!c miaist:-o 
<lei lav"ri 1-uf,[,Jici. Sicrornc le circcstanzc non 
sono r-1;r:t0 mutati·, r.oi s;10riamo anCi>rn cl10 
il S.:n;,t,o ;,;;rl\ So'lfl!;;f\ <\cl m<:ÙE'>;Ì!llO j'arcrc, 
e V(JtTZ\ COll\'C<!.:>rl~ la ~ua 11:<·!'<'\';tZÌIJl•C al ,!i. 
Begno di km;,., che r!si·'•ti'~e i;i 11;ia~d1c modo 
alle sue aspir11zioni. 

J<tESlJJ::'.\TE. ~ ~~~-.i:1u i..l: ro cl1icdontlo la paml:t, 
e UOll CSSCll\lO\'i O:':tWri i~critti, uid1iaro d1iUS.'.l 
la discassi0ue g··~nera:c, e :>i p,·,:.ccderii :dia di­ 
srnssic•nc Ùt';.;li artico! . 

Art. I. 

È data facoltà al C·11·e!'~10 del Re di antici­ 
pare alii'l C~,sse 11c:; Il a" m cn t: patri mon ial i, crea te 
dalla icgg-c del 2ì ;.p·i:., 1~~·"'°'· n. 3018 (serie 3"), 
!:i. scim111a di L. I ,UO'J,l!O'.J c:(·:~'.:sd'c;zio 188:->-Bn 
e quella di L. 2,'200,0•. O ::1·!:'e~r.rcizio ISSD 90, 
mediai: te preli1wo rl~.lla r:trt•.'ci pu:r,nc a<sscgnata 
allo St:ito sui pr0,lr1tti (!elle reti ~kùilcrra:iea, 
At.h:iatica e Sicula. 

La stcs~a antiripazin:i•', n·::Jl;i. misnr:t mas>inrn. 
di L. 2,2UO,OOO, pctrit e:.•sere fotta i:: ciasctlllo 
degli esercizi succcssi\·i, !ho a <1tt:>.1Hlo le Casse 
si trovino in grado di prnvvcdcrc, in tutto od 

in parte, con mezzi propri, al servizio del de­ 
bito ùi cui in :.ppresso. 

( .\ pprornto ). 

Arl. 2. 

1'.: :rntorizzato il Gé•·.:erno ùcl Re a procurarsi 
la somma di 8-' milioni di lire, da destinarsi 
alle Casse patr;m011i.lli 1•cr la esecuzione d$i 
la\<H'i e <lelle pronis~e indicate nella tabella. 
a1;:1cs."a alla lH'C<>ente lngge, mediante emissione 
<li obhligazio11i f.::rrol'inrie, semprechè 11011 possa 
prùneJcrsi con altri mezzi a condizioni migliori 
per lo Casse stesse. 

I su<ldctti lavori e proHistc sono dichiarati 
urgenti cd iudi!foril>ili, ngli effetti dell'art. 71 
della kgge 2:> giugno 18G5 sulle espropriazioni 
per causa di utiiilà puLblic11, e ddl'art. ()5 dei 
capitolati per l'esercizio delle reti Mediterranea 
ed Adriatica (61 per la Sicula), approvati con 
la le.gge dcl 27 aprilo 1880, n. 3048 (serie 3"). 

j 
j 

Pongo ai '\"Oli l'art. 2. 
(Approvato). 

Ri11ultato della votazione di ballottaggio. 

fl'.ESIDENTE. Prima ùi passare alla. votaiiono 
a scrn:ini<J Et'gr.::to 1ld disegni <li legge già 
approY:<ti p(·r alz«ta e se.lui.a, comunico al Se­ 
riato il risultato ùclla votazione di ballottaggio 
per la nomiua t1i un commissario al Fondo pel 
rutto. 

L'onor. sc:iatorc Fe:-raris ottenne voti 47, 
I' o::or. !ifaufriu 23; altri voti andarono di­ 
s~·crsi. 
la co:i>cguciiza di che proclamo il signor 

scuaturc Ferrarii; a membro della Commis;;iono 
di vigil:rnza al Foudo pc! culto. 

Sorteggio dolla Deputaa:ioao incaricata di pre• 
sento.re e;li auguri di C'lpo d'anno alle Loro 
Maesta. 

Pi:lESDE:iTE. Ora credo· di dover avvertire il 
Senato che, udita che esso avrà l'interrogazione 
dcl signor senatore Semmola, la quale venne 
rim::ndata a dopo l'aripron.ziono dei progetti di 
leggo all'orclinc dcl giorno, questo si trovcr..~ 
esaurito, non solo, ma che, inoltre, tutti i r•rO­ 
gelti finora presentati al Senato saranno -stati 
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discussi; per modo che, fino da questo momento, 
si possa deliberare l'aggiornamento delle sedute 
fino a nuovo avviso ed a domicilio. 
Però, prima di questa deliberazione, io estrarrò 

a sorte i nomi dei signori senatori, i quali do­ 
vranno, insieme all'utncio di Presidenza, pre­ 
sentare, a capo d'anno, gli auguri del Senato 
alle LL. MM. il Re e la Regina. 
La Deputazione predetta, secondo il consueto, 

si comporrà di 7 senatori e di due supplenti. 
Procedo al sorteggio. 
Risultano eletti i signori senatori Costa, 

Majorana-Calatabiano, Sacchi, Boncornpagni­ 
Ludovisi, Cambray-Digny, Fiorelli o Pal.ieri ; 
Pietracatella e Mezzacapo, supplenti. 

Votazione dei progetti di legge oggi approvati. 

• 

PRESIDENTE. Ora si procede alla votazione a 
scrutinio segreto dei seguenti disegni di legge: 

e Provvedimenti per la costruzione di strade 
nazionali e provinciali ; 

« Aumento di fondi per completare le boni­ 
ficazioni contemplate nella legge 23 luglio 1881, 
n. 33.1; 
e Autorizzazione alle provincie di Cagliari, 

Chieti, Lucca, Massa-Carrara e Treviso per ec­ 
cedere con la sovrimposta ai tributi diretti per 
l'anno 1889 le media del triennio 1884-85·86; 

e Spese straordinarie militari ila inscriversi 
nei bilanci della guerra e della marina negli 
esercizi finanziari 1888-89 e 188D-90; 

e Lavori e provviste d'interesse militare per 
le strade ferrate in esercizio >. 

Si procede all'appello nominale. 
(Il senatore, segretario, Malusardi fa l'ap­ 

pello nominale). 
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione e 

prego i signori senatori segretari di procedere 
alla enumerazione dei voti. 

(I senatori segretari numerano i voli). 
Proclamo il risultato della votazione: 
Provvedimenti per la costruzione di strade 

nazionali e provinciali : 

Votanti. 
Favorevoli . 
Contrari. 

(Il Senato approva). 

• 76 
63 
13 

Aumento di fondi per completare le boni­ 
fic.'.lzioni contern plate uella ll'ggc 23 luglio 1881, 
Il. 3:13: 

Votanti . 
Favorevoli 
Contrari . 

(II Senato approva]. 

Autorizzazione alle provincie di Cagliari, 
Chieti, Lucca, Massa-Carrara e Treviso per ec­ 
cedere con In sovrimposta ai tributi diretti per 
l'anno l88hl la media dcl triennio 1884-85-86: 

. 77 
6l 
13 

Votanti . 
Fa vorevoli • 
Con trar i . 

(Il Senato approva). 

Spese straordiuarie militari da inscriversi 
nei bilanci delta guerra e della marina negli 
esercizi finanziari l88S·80 e 1881)-90: 

. 77 
64 
13 

. 76 
65 
Il 

Votanti . 
Favorevoli . 
Contrari . 

(Il Senato approva). 

Lavori e provviste d'interesse militare per 
le strade ferrate in esercizio: 

Votanti. 
Favorevoli . 
Contrari. 

(Il Senato approva). 

PRESIDENTE. Il signor senatore Semmola, vista 
l'ora un po' tarda, prega il Senato a voler dif­ 
ferire la sua interrogazione al riprendersi delle 
sedute. In conseguenza di che, essendo esau­ 
rito, ripeto, l'ordine dcl giorno, il Senato sarà 
convocato a domicilio. 

La seduta è sciolta (ore 5 e 30). 

i5 
65 
)O 

NB. - Nel rosrrèonto deliri seduta dcl 18 giugno 1888 è 
occorsa una omìssione. Alla proclnmaziono dcl risultato 
della votazione segreta sopra progetti ili leg~c discussi 
ed approvati in sedute precedenti devono aggiungerai: 

2) Progetto r c ModiUtadùnc della !egge2 giugno 1887 
eull'avanzamcnto dell'armata di mare»: 

Votanti 90 - Favorevcli 86 - Contrari 4. 
(Il Senato approva). 

6) Progetto;« Leva militare sui giovani r.ati nel 1868 »: 
Votanti 00 - Favorevoli 87 - Contrari 3. 

(li Senato approva). 


